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Giugno 1964 

La Rivista ha aperto il nuovo Ufficio Ammini­
strazione e Corrispondenza in Bologna, via Bol­
drini 22, telefono 27.29.04. 

Ouesto pertanto è l'unico indirizzo cui deve tare 
recapito tutta l'attività della Rivista; rimane in­
variato l'indirizzo di Casalecchio, via Porretta­
na 390, per cià che concerne la parte tipografica . 
L'apertura del nuovo Ufficio ha purtroppo pro­
vocato qualche disguido specie sui servizio ab­
bonati: alcuni indirizzi incompleti hanno provo­
cato dei ritorni al mittente: preghiamo tutti 
colora che avessero avuto a lamentare tali in­
convenienti anche in numeri precedenti, di vo­
lercelo segnalare, riportando chiaramente cogno­
me, nome, indirizzo e località: provvederemo 
tempestivamente a inviar loro le copie non 
ricevute. 
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I DIODI IN PBA.TICA. 

Un sempliee 
noise limiter 

Chi ascolta le st3zioni ad onda cor­
ta, per seguire il traffico radianti­
stico o le stazioni estere, general­
mente usa la cuffia e NON l'alto­
parlante, dato che, si sà, il« segna­
le più interessante è sempre il più 
debole ». 

Pero, non sempre il signor Xl VHF o la 
stazione AXWC deliziano l'ascoltatore 
con una ricezione stabile, arimonica, sce­
vra da rumori improvvisi: per contro, 
anzi ; perché mentre fa AXWC irradia 
soavemente ie note immortali della 
Eroica, generalmente nel pieno della 
esecuzione, nel momento più sublime, 

l 

Fig. 1 

1 

1 

•--'-
: r~'i!ttQ :' ;~~ 
1 • 

lt' • D 
1 

' ..: .. ... 
. ...-

~,, l 

1 
AUOIC' 

giunge una tremenda e crepi,tante sca­
rica, che trafigge il povero SWL corne 
una stilettata, provocando deHe escla­
mazioni che è meglio non riportare per 
non rischiare il sequestro della pubbli­
cazione, e il re,pentino balzo in aria del­
l'estatico uditore, causa di danni varia­
bili alla stazione, che spaziaino dalla 
rottura del cordone della cuffia alla ca­
duta del ricevi,tore, trascinato giù dal 
tavolo. 
Tutto ciè> perè> non capita ai fortunati che 
possiedono un ricevitore professionale mu­
nito di noise-limiter, ovvero di un limita­
tore dei disturbi atto a scongiurare la ri­
produzione di scariche a llOdB ( a occhio e 
croce) sopra il livello normale dell'audizione. 
Ebbene, anche chi non ha un Hallicrafters, 
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un Collins, un Geloso, puè> facilmente appli­
care un limitatore al suo normalissimo eco­
nomico ricevitore semicasalingo: ci rpropo­
niamo di illustrarne uno ora. 

Ehilà ! Un momento ! Non stiamo per sug­
gerire l'impiego di una o più valvole: nien­
te 6ALS, nessuna 6SL7 + 6BA6; alla larga 
dai circuiti complicati, dispendiosi, impos­
sibili da sistemare all'interno del ricevitore, 
intendiamoci ! 

Non voltate pagina, perché il nostro limita­
tore usa in tutto due diodi e un'altra mezza 
dozzina fra resistenze e condensatori, e pub 
essere comodamente montato su di una 
basettina isolante che non oocupa, completa, 
più di 4 centimetri per 2, per uno in altezza 
massima. 

Quindi una unità che pub trovare posto do­
vunque, in un ,ricevitore per piccolo che sia. 

Lo schema del nostro noise limiter è alla fi­
gura 1. 

Esso deve essere collegato all'uscita dal ri­
velatore che lo utilizza: ovvero, sarà c~,i 
nesso fra il rivelatore e il preamplificat7 
BF. 

Per fare un caso tipico e soprattutto indica­
tivo nella sua semplicità, abbiamo supposto 
che il <letto rivelatore sia costituito da un 
diodo al Germanio, il segnale audio rivelato 
da! quale è presente alla resistenza di ca­
rico Rx, che è in parallelo al condensatore 
di fuga Cx. 

Naturalmente se si tratta di un diodo-val­
,·ol,, ln que t i ne non mbia e il pr li o 
dell'aud i e.mpr da fare « a monte» 
d 11 0. r ·i ·tenza di carico del riv lator , co­
rn • risuJ ta a l no. tro chcma il quale mo­
-;Lra hc il gna l vien appli ato lra mite 
Rs ai due diodi D 1 e D 2. 

Questi, sono elementi ad alta resistenza 
inversa : ovvero diodi di al,ta qualità. 

Il noto Philips OA86 è adottabile : perb sa­
rebbe meglio ancora usare due unità « gold 
bonded » anche al Silicio del genere 1N300 
o simili. Normalmente, ovvero a livelli rno­
derati di segnale, tutto il circuito non ha 
azione alcuna sull'audio, a parte una debo­
le attenuazione, del tutto tollerabile, e com­
pensabile con il contr<?llo del . volum~. Qua­
lora perè> al segnale s1 somm1 un d1sturbo 
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che rapidamente ne faccia salire l'ampiez­
za, esso viene cortocircuitato da uno o dal­
l'al.tro diodo, secondo la polarità: se la sca­
rica è ne,gativa essa causa una notevole 
conduzione diretta momentanea del DS2, 
e viene da questo « piallata »: altrettanto 
se è positiva, ma ad opera del DSI. 

Nota: dicendo scarica «positiva» e « nega­
tiva » intendiamo, naturalmente, riferirci al 
senso in cui è diretto il transiente. 

I componenti del circuito non sono critici, 
ma per ottenere buoni risultati è necessa­
rio scegliere con cura. 

Le resistenze Rl ed R2 è bene siano a bassa 
tolleranza. La R3 invece non necessita di 
alcuna particolare selezione e pub essere 
anche da 1/ 2W al 20%. 

I condensa-ton Cl e C2 possono essere cera­
mici, nelle varie forme presenti sui mercato. 

C3 pub essere a carta o ceramico anch'esso. 

Una sola nota pratica: se si saldano i dio­
di con le connessioni eccessivamente corte, 
essi possono « perire » per surriscaldamento, 
cosl corne capita ai transistori. 

Per scongiurare questa possibilità, si pub 
avvolgere ogni terminale per una spira 
completa, allo scopo di « prolungare » il 
filo pur senza che il diodo abbia delle con­
ness1oni meccanicamente troppo lungh~. 

Come è già stato detto, una razionale realiz­
zazione per il circuito è montarlo su di una 
basettina isolata, che andrà poi fissata sotto 
Io chassis del ricevitore, in prossimità dei 
circuiti del rivelatore e del preamplificatore 
audio, fra i quali andrà connesso. Per otte­
nere il miglior funzionamento, non è richle­
sta alcuna rnessa a punto né modifica al 
valore dei componenti. 



I DIODI IN PBA.TICA. 

Do Iimitatore 
per i registratori 

Descriviamo in questa nota un 
limitatore automatico dell'ampiez­
za. Di quale ampiezza è presto 
detto. 

Chiunque usi il magnetofono spes­
so, per svago o per la stessa pro­
fessione, avrà notato più volte 
quanto sia difficile ottenere una 
buona incisione dei discorsi di un 
oratore « forte » cioè quello che 
ogni tanto per <lare maggior inci­
sa al suo verbo si mette a strilla­
re o si commuove (più o meno re-

toricamente) ululando nel micro­
fono una improvvisa cascata di 
muggiti che hanno due o t:re volte 
l'ampiezza di quando parla « nor­
malmente » con tono pacato e con­
vincente 

Altrettanto, il nostro operatore dilet­
tante o professionista, avrà constatato, 
volendo registrare dall' orchestra dei 
pezzi di musica classica (quelli che gli 
americani defini1scono « Thunder and 
blood classios ») quanta sia difficile re­
golare il volume in incisione, per poter 
ricavare il « pianissimo » e il pieno or­
ohestra~e senza una forte distorsione. 

circuit o 
anodo finall!' 

c-1rc.u1fo polar1u 
p~.ampHt,c•trtce 
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Si dirà chc l'utente puù anche inter­
vcnire di volta in voila, ruotando velo­
œmcnte e tcmpeslivamentc il control­
lo della profondità d'incisionc: ma chi 
è in grado di prevedcre, ad csempio, lo 
scatlo di vibrante demagogia dell'ora­
torc? 

Esislc una cumoda soluzionc, pcr chi si 
trova a dovcr affrontarc qucstc difficoltü: 
pcr l'appunto il circuito pr..:scntalo chc è pn:­
scntc solo sui magnctofoni di gran prqrio, 
ma chc consiste di una mczza dozzi;m di 
componcnti che chiunquc puù assemblarc c 
co llegan: in un quarto d'ora con una spesa 
irri soria. 

Il limitator..: dcscritlo è uno strctto parente 
:Ici « controllo automatico di volume» prc­
sente in qualunquc radioricevitorc supcrctc­
rodina: anzi si puù din: che non è chc il clas­
sico circuito adattato all'audio. 

Come si vcdc da] nostro schema, il limitatorc 
consiste in un clioclo, chc prcleva ! 'audio 
clall'uscita dcll'amplificatore tramitc un con­
dcnsalorc di accoppiamento, lo rettificn, c 
applica una tcnsionc continua proporziona­
lc all'ampiczza del scgnalc su di un carico 
n.:sistÎ\'O. 
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La tensionc continua puù c;;scre rcgolala a 
priori perché un dato sognale causi una de­
tcrminala tcnsionc d'usoi ta . Attravcrso un 
filtro chc e\'Ïta indcsidcrati accoppiam..:nti, 
la tensionc, chc è a polarità ncgativa, vicnc 
im·iala a unu dei primi stadi dell'amplifi­
catorc dd rL'l,!Îstralorc, sui qualc ha l'ctlet lo 
di riclurrc il guadagno, proporzionalm..:nte 
alla sua cntità, e quincli proporzionalmcntc 
al scgnalc prescntc all'uscita. Jn aitre pa­
role, si ha chc un sonaccarico causa una 
diminuziune dcll'amplificazionc c quindi il 
tutto si autucontrolla pcr non aven.: nrni 
distorsionc. 

Il ci,-cuito pui> csscrc monlato su di una 
bascltina isol,mtc, oppurc, puù addiriltura 
l'are uso dei rcol'ori del potcnziomctro 
corne capocorda. e co:,tituirc un gruppetto 
unico chL·, qualora il potcnziomctro sia 
miniatura , non occupa chc pochi ccntimctri 
cubi di spazio. 

La rcgulazionc i:: scmplicissima: una voltct 
che si sia collcgato al rcgistratorc o all'a1n­
nlificatorc il nostro limitatorc, si strillcrà 
ncl microfono con sufficicnte cncrgia pcr 
nrodurrc il SO\Taccarico, c quindi la distor­
sionc, dopodiché si regolcrà il polcnziomc-
1 ru pcr ollcncrc un volume, o una prol'on­
ditù, massima ma indistorta. 



Un pÏccolo 
rÏcevitore a transÏstorÏ 
per Ï l.O metri 
L. Bondi 

I' parte: La ·ricevente. 

La grande diffosione ,della Radio ha 
portato in ogni casa almeno uno di 
quei pkcoH meravigliosi ricevitori a 
transi1stor nati ne!l'Impero del Sol Le­
vante e diffusi,si fulmineamente in tutto 
il mondo. 

I pdmi modelli, per quanta eccellenti, non 
hanno tardato a essere sostituiti da appa­
recchi più graJ[)Jdi e capad di migliori pre­
s tazioni. Ci siamo trovati cosl in possesso di 
questi ultracompatti ed ora a distanza d1 
anni puo divenire eeconomico e interessante 

O'SCILL 

JO'-ll ]:m 
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Fig. 

pensare di poterli u.tilizzare, con facili mo­
difiche, per realizzare un piccolo radio-tele­
fono a frequenza rfissa da mettere eventual­
mente in coppia con un altro analogo o con 
una stazione fissa. 

La gamma scelta è quella dei 10 metri cui 
si presta ancora bene il circuito originario e 
in cui vi è la possibilità di impiegare transi­
stor di comune diffusione. 

Data la piccolissima •potenza, che verrà usa­
ta in trasmissione, abbiamo scelto corne fre­
quenza que.1la consent,ita per .Je apparecchia­
ture definite « giocattoli » e cioè 29,5 Mc (*). 

120 2~ ... , 
kJI 
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Ricevitore originario con 
ingresso ad autotrasformatore ( L 1 ) . 

(*) Ricordiamo che le frequenze concesse ai Radioa 
matori sulla gamma dei 10 metri sono cosi di­
stribuite: 

28.0JO - 28.200 Mc grafia. 
28.200 - 29 .700 Mc grafia c fonia . 
Giocattoli 29 .500 Mc (5 mwatt) . 
Ricercapersone 27 .120 Mc (1 watt max) . 
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L'argomento verrà trattato in due parti ,pub­
blicate separatamente: prima la ricevente 
poi la trasmittente. 

Tutti i ricevitori attualmente in commercio 
si somigliano moltissimo nel circuito elettrico 
e in particolare neHo stadio a R.F. Essi dif­
feriscono tra loro principalmente per il nu­
mero dei transistor impiegati; vodremo per­
tanto di fornire alcune soluzioni che per­
mettono di adottare per il nostro uso la 
grande maggioranza di questi apparecchi. 

Le modifiche riguardano essenzialmente la 
oarte R.F. mentre la catena amplificatrice in 
media frequenza c la parte bassa frequenza 
del ricevitore originale rimarranno inalte­
ratc. 

Per la comodità di chi vorrà accingersi a 
questo lavoro abbiamo riprodotto nelle fig. 
1 e 2 lo schema della parte R.F. e prima me­
dia frequenza di tipici ricevitori tascabili a 
onde medie. In esso possiamo osservare co­
rne l'antenna sia costituita da un avvolgi­
mcnto o due, posti su un nucleo di ferrite 
e collegati con la base del transistor conver­
ti tore direttamcnte (ad autotrasformatore) 
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Fig. 2 
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Ricevitore origmario con ingresso ad avvolgimento 
a bassa impedenza ( L1 - L2). 

corne nella fig. 1 oppure con avvolgimento a 
bassa impedenza corne in fig. 2. 

La ,polarizzazione della base è ottenuta me­
diante un partitore costituito da due resi­
stenze collegate a un estremo dell'avvolgi­
mcnto LI (fig. 1) oppure direttamcnte sulla 
base s tessa ( fig. 2). 

La parte osdllatrice è pressoché identtica 
negli schemi di fig. 1 e 2: vi è un avvolgi­
mento co!legato all'emittore mediante un 
condensa tore da 5 o 10 nF e un avvolgimen­
to di reazione ne! circuito di collettore e col­
legato al primo trasformatore di MF, diret­
tamente o con una presa intermedia (fig. 2) . 

A questo punto si tratta di iniziare le mo­
difiche: esse consistono nell'asportare da! 
ricevitore originario i:l condensatore varia­
bile dopp,io di sintonia e l'antenna in ferrite 
e provvedendo a collegare a massa il termi­
nale che va all'oscillatore locale in modo da 
conocircuitare il primario di questo circuito. 

Ora si tratta di vedere quanti transistor ha 
in MF il ricevitore da modificare. Si tratte­
rà generalmente di due stadi ma si sono 



visti ricevitori anche con 1 solo stadio in 
MF corne quello da noi trattato. In que­
st'ultimo caso è rnecessario aggiungere un 
traspormatore in MF di tipo anafogo (e at­
tualmente reperibilissimi) a quelli montati 
sull'originale. Il transistor che prima aveva 
funzioni di miscelatore verrà cosi ad agire 
corne primo amplificatore MF. 

Togliendo il condensatore variabHe resterà 
un certo spazio vuoto che potrà essere ben 
uti.Ji:'.:zato dnserendovi un pezzetto di bred­
board di esatta misura. Ne! prototipo che 
presentiamo, su questa piccola basetta han­
no trovato alloggio l'induttanza 12, il tran­
sistor miscelatore AFllS e il tmsforrnatore 
di MF che, corne si è detto, si è dovuto ag­
giungere per rportare a due gli stadi ampli­
ficatori a media frequenza, cosa che abbia­
mo ritenuto indispensabile per una adegua­
ta sensibilità e selettività. Nel caso si dispon­
ga ,di un appareochietto a 6 o 7 transistor 
(se è a 7 ci saranno 3 st,adi in bassa fre­
quenza) sarà opportuno sostituire il tran­
sistor mescolatore originale con un AFllS e 
variare anche tutti i componenti relativi (re­
sistenza e by,pass di emettitore, partitore di 
base) nonché" collegare oppor,tunamente l'e­
mettitore al Ji.nk sulla bobina dell'oscillatore 
locale a quarzo. Tutte queste varianti appaio­
no evidenti dagli schemi di fig. 3 e 4 tenendo 
presente che la linea tratteggiata ,indica fino 
a qu2.le punto si puà mantenere inalterato il 
cir,cuito originario e dove bisogna iniziare le 
modifiche o le aggiunte. I componenti di 
nuova istituzione, ad eccezione di quelli che 
alloggeranno sui rpiccolo pezzetto di bred­
board inserito a•l posto del variabi.le, saran­
no sistemati su un lembo dello stesso mate­
riale ,la cui misura dipende essenzialmente 
dalla dimensione dei componenti diosponibili. 
Esso sarà montato corne prolungamento del 
circuito stampato del ricevitore origina-rio 
(vedi foto). 

Esaminiamo ora i.l ,circuito. Sintetic,amente 
si ,pub dire che si tratta di un complesso 
provrvisto di stadio amplificatore a R.F. se­
guito da un convertitore in cu,i si mescolano 
i segnali provenienti daH'antenna e dall'oscil­
latore focale controllato a cristallo di quar­
zo. 

Lo stadio amplificatore a R.F. impiega un 
transistor AF 114 che attualmente è tra i mi­
gliori corne fattore di amplificazione e di 
soffio, almeno tra quelLi a prezzi accessibili. 
I circuiti di ingresso e di uscita sono accor­
dati. 

Il segnale proveniente dall'antenna viene por­
tato mediante un partitore capaoitativo sul­
l'induttanza Ll e da questa ultima, mediante 
un accoppiarrnento ad autotrasforrnatore per 
adattarne l'impedenza, alla base dell'AF114. 
La rpolarizzazione di base è ottenuta median-

te R, e R, mentre C, provvede a by-passare 
R,. 

L'emetütore è polarizzato mediante R, che 
ha corne condensatore di fuga C •. L'impedenza 
di uscita è adattata per ,il miglior rendimen­
to coillegando il collettore a una presa su 12. 
L'a:ccoppiamento con lo stadio convertitore 
avviene a inipedenza ancora più bassa prele­
vando il segnale amplificato sui ,Jato « fred­
do » di L2. 

R, e R. cosütuiscono il partitore per la pola­
rizzazione della base dell'AFllS. Sull'emetti­
tore è iniettato il segnale dell'oscillatore Jo­
cale, esso è collegato infatti a una spi111a ac­
coppiata lascamente a LS. 
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Fig. 3 
Ricevitore or,gmario a 5 tram,istor. 
MF=455 kc/s - Rx=29,5 Mc/s. 
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Fig. 4 
Ricevitore orig,nario a 6 transistor. 
MF=455 kc/s • Rx=29,5 Mc/s. 
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L'oscillatore locale, controllato a crista.Jlo, usa 
in questo prototipo un transistor 2N588 sosti­
tuibile, senza modifica, con un meno costoso 
e più reperibile OC170. Il circuito è un clas­
sico Pierce con circuito di collettore accor­
dato. 

II cristallo tdi quarzo è un « overtone », di fre­
quenza pari alla ,differenza tra quella del tra. 
smettitore e il valore della media frequenza; 
ne] nostro caso poiché la MF. era di 455 k c/ s 
si aveva 29,500-455=29,045 Mc/s. 

11 montaggio, corne si ,vede dalle foto, è mol­
to compatto; lo stadio amplificatore RF è 
separato dspetto all'oscHlatore (immediata­
mente a destra del potenziometro del volu­
me) e rispetto al convertitore. 

L'induttanza L2 è sistemata vicino aill'AFllS 
che è saldato direttamente con i terminali 
ai rivet>ti del bred-board. Il transistor AF114 
è stato invece montato su uno zoccoletto 
per permettere la sostituzione e provare 
cosi il transistor ,più efficiente. 

L'alimentazione di tutta la parte agg1unta 
viene prelevata direttamente dalla hatteria, 
il disaccappiamento è ottenuto mediante la 
resistenza R,, e il condensatore C,. Questo 
fatto avrà la sua importanza aillorquando 
si dovrà .prOV1Vedere aHa commutazione ri­
cezione • trasmissione. 

Non rimane che aggiungere qualche pa­
rola riguardo alla taratura. Innanzi tut­
to bisogna mettere in funzione l'oscil­
latore. 

Se l'induttanza LS è stata costruita corne 
descritto, le capacità C, dovrebbe essere 
quella adatta per accordare i,J circu~to sui­
la frequenza del quarzo. 

Eventuali correzioni si potranno ottenere 
spostando il nucleo delle bobine. 

Se cosi non fosse si ,proverà ad applicare 
in parallelo a LS un condensatore variabile 
e trovare sperimentalmente la capacità ne­
cessaria. 

Perla taratura de],]o s,tadio R.F. è bene prov­
vedere con un ,generatore modulato, oppu­
re in mancanza di esso la ,si puè> eseguire 
ugualmente bene con il trasmettitore corri­
spondente posto a una distanza man mano 
cres,cente. E' bene infatti che il segnale isia 
oiù debole possibiJe onde evitare di tarare 
le induttanze su una frequenza inesatta. 

Si procederà fino a ottenere il massimo di 
uscita. 

Per chi dovesse aggiungere un tra!rforma­
tore di MF teniamo a far presente che è 

possibile sia necessario inserire sull'avvol­
gimento di collettore, in parallelo, un con­
densatore da 200 pF ,12er portarsi sui valore 
degli altri trasformatori di MF. 

Per la taratura si inietterà il segnale del 
generatore sulla base dell'AFllS attraverso 
una piccola capacità (50 pF). 

Per chi desiderasse ottenere un ricevitore 
sui 10 m con sintonia continua proponia­
mo Io schema di fig. 5 ove è illustrato un 
circui:to a doppia conversione ricoprente la 
gamma da 28,6 a 29,7 Mc/s e cioè quasi total. 
mente le frequenze assegnate. Intendiamo 
trattare a parte, in una prossima pubblica­
zione, questa interessante modifica. 
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Fig. 5 

•• ,. 

Doppla converslone • Gamn,a da 28,6 a 29,7 Mc/ s 

... 

ELENCO DEI COMPONENTI 

CONDENSA TOR 1 

C, = 1 00 pF ceramico a tubetto 
C, = 50 pF Styroflex 125 V.L. 
Cl, .. , ,, ,, 10 == 20 nF ceramici a pastiglia 
C, = 17 pF ceramico a tubetto 
C, = 64 !tF 10 V.L. Philips 
C, = 47 pF ceramico a tubetto 
C,, = 200 pF ceramico a pastiglia, 15 V.L. 
C,, = presente solo nelle versioni con rice-

vitori originari a S transistor e nello 
schema dove è proposta la doppia 
conversione 
Nello schema con ricevitore originario 
a 6 transistor si identifica con il 
condensatore C6 

C,, = 0, 1 !tF ceramico a pastiglia 15 V.L. 
c,. = 1 nF ceramico a tubetto 1 S V.L. 
C,. = 50 nF ceramico a pastiglia 1 S V.L. 

(o 0,1 !tF) 

INDUTTANZE 

L 1 = 10 spire filo rame smaltato 0,7 mm 
su supporto polistirolo 0 9 mm • 
presa alla 3• spire dal lato « freddo » 

GBC cat. 0/691 

L2 = 10 spire filo rame smaltato 0,7 mm 
su supporto polistirolo 0 9 mm; 
prese, a partire dal lato « freddo », 
alla 3• spira e all'8"; GBC cat . 0/691 

VARIE 

1 Zoccolo per cristallo • GBC cal. N. 
G/ 2784 

1 Zoccolo porta transistor a 4 piedini 
1 Trasformatore di M.F. A 455 kc tipo 

miniatura ( solo nella versione con ri­
cevitore originario a cinque transistor) 

TRANSISTOR! 

AFl 14 amplificatore a radio frequenza 
AFl 15 miscelatore 
2N588 o OCl 70 oscillatore a cristallo 

RESISTENZE 

R, = 4,7 kQ '/, W Philips 
R, =68 kQ ' /, W Philips 
RJ, .. , 1, 10, 12 = 1 kQ ' / , W Philips 
R, = 3,3 kQ ' /, W Philips 
R, =10 kQ ' / , W Philips 
R, =47 kQ '/, W Philips 
R, =10 kQ '/, W Philips 
R,o =100 Q '/, W Philips 



Un'antomobile 
a ... fischio 
Redaziont• 

L'elettronica, a volte, puà anche 
essere divertente. Cosi dicendo, 
naturalmente, siamo ben lungi dal 
riferirci agli scherzetti corne cari­
care un condensatore a carta-olio 
dalla forte capacità e poi lasciarlo 
a bella posta sul banco di lavoro 
in attesa di uno sprovveduto ! 

Intendiamo affermare che talvolta l'ap­
plicazione dell'elettronica in campi ori­
ginali puù riuscire un piacevole diver­
sivo aile classiche realizzazioni. 

Ad esempio: in questo articolo descri­
viamo un giocattolo elettronico che puù 
divertire grandi e piccini, puù rappre­
sentare un regalo di gran pregio, e che, 
dulcis in fundo, è anche interessante 
corne realizzazione sperimentale. 
Si tralla di una automobilina elettrica alla 
quale è statu applicato un circuito di co­
mando a « fonorelè » e, cos\ elaborata, parte 
c si ferma al comando di un colpo di 
lischictto: il che non manca di sbalordirc 
gli adulti (naturalmenle se inespcrti di clct­
tronica), e di deliziare i piccoli . 

L'automobile olettrica completa di pile, puo 
esscre acquislata alla STANDA o in un 

Disposizione del microfono 
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Il circuito visto in pianta 

altro grande magazzî,no per millecinquecen­
to-duemila lire al massimo, e il costo dei 
cam,ponenti il circuito di comando non su­
oera le cinouemila lire TUTTO NUOVO E 
TUTTO COMPRESO. 

Poiché è quasi impossibile che l'eventuale 
Lettore interessato al.Ja realizzazione non 
abbia in casa qua.Jche componente utilizza­
b<i.le, si J:YUO dire che il costo dell'automobile 
finita non puè> superare le seimiLa lirette: 
davvero non troppo per un giocattolo di 
questo genere! 

Terminate le consrderazioni d'ordine econo­
mico-illustrativo, passiamo ora alla descri­
zione. 

La vettura, innanzitutto. 

Il protot:ipo è basato su di una econom1c1s­
simâ vettura -giapponese ICHIKO, che è 
un modellino più o meno in scala dell'ame­
ricana « Chevrolet Impala» verniciata da 
carro-soccorso rapido. 

Il m uo e lungo po o m no di 23 centime­
tri « fuori tullo e il bloc hetto pile-motore 
(qu ·t'ultimo è a con umo ridotto, a 3 Jt 
d'alimentazione) o· upa uno _-pazio a ai 
mode . lO all'interno: resta quindi un. Jar a 
cavilà s tlo al cofano , . otto al « po to di 
l!Uida » hc è idcalc per si temare il om 
o\ s o del reJe fonico. 

La vetturetta non ha sterzo: evidentementt; 
oer motivi di economia. Le ruote anteriori 
sono leggermente sterzate a siniistra, sicchj 
in origine i:I mezzo percorre dei larghi cer 
chi antiorari. 

Pur essendo una seccatura il non poter ret­
tificare a piacere le evoluzioni dell'automo­
biletta, ne! nostro caso il fatto diiviene indi­
rettamente vantaggioso: si deve considera­
re infatti, che qualora fosse stato -previs,to 
un blocco-sterzo, corne in moiti altri giochi 
nipponici, Jo spazio per montare U nostro 
controllo sarebbe stato molto :più mode-
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sto, c quindi l'applicazione sarebbe ri:sulrta 
ta difficoltosa. 
Comunque, agld eventuali inteiressat<i al tra­
durre in priatica queste note, diremo che 
essi noh sono certo tenuti a ripetere i cri­
teri di sœlrt:a nostri, acquistando i,J gioco 
da trasformare: nella gamma dei seimoventi 
elettr1ci « Jaipan » la sce1ta è estremamente 
ampia : vi sono automobiline, carri armatj, 
autobus, forgoni di ogni ,genere, e ognuno 
è suscettibile dell'appi!icazione del coman­
do a .fischio. 

Passiamo ora al circuito elettronico. 

Il fonorelè è stato impostato per ottenere 
che « ris,ponda » solo in presemia di suoni 
acuti. 
Ciè> per eviitaire che i,I microfono possa 
essere influenzato da,! ronzio continuo del 
motorino elet,trico e da1le vibrazioni mec­
caniche del mezzo. 

La ca,psula impiegata è magnetica, minia­
tura da 1000 ohm di impedenza; il tipo ,pre­
visto per l'impiego sugli otofoni. 

asti. :im,. iproduzione disponibile, 
tato · el Lo un modello « knowl • • preci a• 

ment ·iglal KE 3021 H, pcr hé eroga un 
oiu he noti,vole . eiznal • d'u cita, perché 
non r.is nlc h minimamente del le vi­
brazi ni, • infine p rché ha un cattivo 
n! ·pon o ai uoni b i ( otto a 200 Hz 
s ende di Ire dB, ·otto a 100 Hz, di . i dB) 
men 1re « in a lto» la\'ora boni~ imo c ha 
una curva piatta fino e oltre a 15.000 Hz. 

u~lunque cap ula d ' I genere (Ampliphon , 
Mai o. cl an c. onotone, ieme,, , hure) 
n!,I<'>. cs~cr' i~picgata: darà migliori o peg­
e10n n ultat1 ccondo la ua en ibilit e 
il re pon-, ai ba '!,i: i_n una parola, ·ccondo 
la ua aftinilà on I oaralleri 1i he di quel­
la usa t n 1 prototipo. 

Il Sf:gnale proveniente dalla capsula è ac­
coppiato a un pnimo staidio aITlJOlificatore 
che usa un trainsistore 2G109 (TRI) dlassi­
ca,mente connesso con l'emettitore a massa. 

E' -da notar~. in ouesto stadio, H condensa­
tore bv-pas,s die.H'e,mettitore, che ha una 
capacità insolitamente modesta, ,per produr­
re una forte controreazione alle frequenze 
basse. 

Lo s,tadio del TRI è aocoppiato al suc.cessivo 
tr~mdtt; un condensa tore (C3) anch'esso as­
sai « p1ccolo » .per ottenere che ai bassi sia 
opposta una rilevante reattanza atitenuatrice. 
Lo stadio del TR2 (un'altro 2Gl09) è dispo­
s'1:o a col>lettore comune, e ,non dà un guada­
gno molto forte : perè> a differenza dei cir­
cuiti similari (cathode fol<lower) che impie­
gano una vailvola, .fornisce un œr.to guada­
gno: ciè> risulta in pratica e puè> anche esse­
re provato per analisi ma,tematica. 

La connessione .favor-isce l'accoppiamento 
con •lo stadio suocessivo, effet'tuato a va.Jori 
d'impedenza reCliproca vantiagigiosi. 



L'ultimo stadia, il servorelè vero e proprio, 
usa un 2G271, che è costruito dalla SGS corne 
i precedenti, e corne i precedenti assomma 
virtù diverse: un buon guadagno, buona fre­
quenza di taglio, buona dissipazione massi­
ma, ottimo prezzo. 

Per ottenere un funzionamcnto stabile e si­
euro del relè, ,j] transistore deve assorbire 
una buona corrente sotto pilotaggio, e avere 
una corronte di riposo assai minore in pro­
oorzione. 

Qucsto funzionamento, sonza tanti artifici 
complessi, è ottenuto sempliccmentc ponen­
clo in serie all'emettitore del TR3 una rcsi­
stenza non shuntata (R9) che sposta il pun­
to di lavoro c\cllo stadio in modo chc esso 
lavora quasi in classe B, c assorbe un paio 
di milliampere a riposo e oltre 10 milliam­
nere quando viene pilotato. 

A qucsto prooosito è da notare che un se-
1.rnalc forte, dato da] fischietto vicino al mi­
crofono, pub sovraccaricare il finale: quindi, 
la resistenza R9 non è fissa, ma da regolare 
caso per caso per ottenere un'azionamento 
secco del relè, ma anche per evitare che il 
finale surriscaldi dopo pochi secondi di la­
voro: il che ootrebbe portare a luttuose con­
seguenze in breve. 

Per chiudere con lo schema, indicheremo al 
Lettore due circuiti accessori: il pi-greco co­
stituito da CS-RS-C6, serve a « tagliare » l'ali­
mentazione per evitare eventuali parassiti, e 
la « serie » costituita da C4 e RIO che evita il 
« balbettamento » del relè in presenza di se­
gnali di comando al limite dell'ampiezza 
utile. 

Due parole sull'installazionc del complessi­
no: il microfono nel prototipo, è incollato su 
di un rcttangolo c\i bachclite, il quale a sua 
volta, è incollato su di uno straterello di 
1.rnmma-piuma chc lo isola meccanicamente 
dalla carrozzcria riduccndo l'efîetto delle vi­
brazioni. 
I duc collegamenti del microfono passano 
direttamente attraverso duc forellini sottili 
oraticati nella lamiera del cofano e giungono 
al complcsso elettronico posto al di sotto. 
Tutti i componenti del fonorelè sono monta­
li su di un riquadro di perforato plastico 
che si vcde nelle fotografie. 
Il pezzo di perforato è sistemato sotto il co­
fano fissando!o con quattro distanziali mu­
niti di· bulloncini e ranelle per evitare che 
ne! tempo divengano instabili. 
Il prototipo del circuito, una volta regolata 
la R9 non ha dato luogo ad alcun inconve-

il circuito di comando del relè 
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njente: quindi chi scrive non pub aggiunge­
re alouna nota relativa all 'eventuale noo 
funzionamento. 
In p.ratica è ovvio che le multidescritte pre­
cauzioni da applicare nel montaggio degli 
apparati transistorizzati e a ingombro mo­
desto sono da ri-spettare corne sempre. 
(Ricordate? NON sca:ldare i terminali ; NON 
scaldare gli elettrolitici; ATTENZIONE aile 
oolariità; il collettore dei transistori è con­
nesso agli inivolucri; ATTENZIONE a.ll'isola­
mento fra i componenti e i collegamenti... 
ecce tera) . 
OL1anto ali1:: conne.·sioni fra il nostro app, -
ralo c il moture del \'eicolo, ·j puo dire 
che e ·isl,mo duc olu7ioni· azionare la mar­
cia con il contatl di ripo o oppun: n 
qucllo tli lavoro del n:IL. 

L~l orimo aso, logicamcmc l'uutornubiletta 
1!in.:ra de. crivcndo i uoi circoli .foi trorsi 
lino a chc non int .. ·r.1.'nJ?a a f ·rrnarla il lhchio 
dcll'operatore, ne! secondo sarà normalmen­
te a dposo c partirà olo in pre · m.a del 
t rillo <li com.indo 
Se si preferisce quest'ultima soluzione, è 
necessario surdimensionare C4 per ottenere 
un certo « ritardo » nella riapertura del relais 
e scongiurare ... spolmonature da parte di 
chi opera. 
Pcr ottcnerc dc lcrmina lc co tanti di t mpo, 
il \', lore dd .J non nuo c<; •rc duto in ci 
fr.:-: • · ·o infolti tlipenJe caso p r a o dalla 
rc i:tcnzo c dalla impcdcnu1 dd relai usa-
10, dalla orrcnt • che il tran istore , orbe 
quondo ~ pilotalo, ollrc a fallori di rninor 
conto. 
Si pub dire che fermo restando il valore 
della RlO C4 da:1 minimo valore di StŒ puo 
saolire fin~ ad oltre 100 µ F, .passando per tutti 
i valori intermedi, per ottenere qualche se­
condo di ritardo. 
Per ultimo, c.liremo ora del fi. hietlo. 

i to chc l'outliorclc c pr '\'Îslo o •r tagliarc 
le note bosse, i! logico hc la -..c:elta i d ·bba 
oricnrarc i;r o quci modc!Li chc ono in 
i•rac.lo di cmctlt:re acutissimi ibili. 

oranno perlanto do c. r1arc immcdiata­
ni •nie i fisch ictti a doppia cannula chc c­
mct tono un uono bitonale, gcneralmcntc 
a· ai armonico ma, abimé a s,ü ba. so: gc­
ncrulmcn tc, que Li... trumenti, proicthmo 
l...1 ri ·ultantc di duc ·uon i ambec.luc a frequen-
1.a minore di 2000 Hz. 

0110 penanto do prefcrire quci fischictti in 
l!rac.lo di cmcttcrc un puri . imo . ibil a 5 9 
kHz. 
Un tipico esemoio di questi fischietti, è quel­
lo da vigile u rbano, qualora esso sia prirvato 
della « pallina » interna che deforma il t r illo 
e abbassa la frequenza del segnaole emesso. 
Ebbene: ecco tutto; non volevamo uguagliare 
la elaborata tecnica dei progettisti della 
Cololins, almeno in questo urogettino: spe­
riamo, oerb, di avere dato ai Lettori qualco­
sa di insolito e divertente. 

COMPONENTI 

B pila da 9 volt standard, 006P 

o simile . 

C, = 1 µF , 9VL. 

C, = 0,25 µF ceramico. 

C, 0,25 /LF ceramico. 

C, = 5µF 12VL, ( vedere testo) 

C, 100 µF, 12VL. 

C, = 100 µF , 12VL. 

MK = vedere testo. 

RY relè miniatura per radiocoman­

do. Deve essere diseccitato a 

2 + 3 mA, e deve chiudere a 

8+9 mA. Tipo comune da 

200 + 300 ohm d'impedenza; 

Grüner, Graupner o simili. 

resistenze da 1 
/, watt, valorl 

a schema, tolleranza 10%. 

R, microresistenza aggiustablle da 
250 ohm. 

R,o = resistenza da 68 ohm ¼ W 

10%. 

TR,-TR, = transistori SGS tipo 2G109. 

TR, = tran1lstor SGS tipo 2G271. 

ERRATA CORRIGE 

Valori dei condensatori variabili 
relativi all'articolo « Convertitore 
a nuvistor per la gamma dei 144 
MHz » su C.D. di Aprile. 

C1 10 pF Johnson 

C2 15 pF Johnson 
c, 10 pF Johnson 
c4 30 pF Geloso 

Cs 12 pf Philips 
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Bicevitore 
a transistor 
complementari 
Giorgio Terenzl 

Il ricevitore che questa volta pre­
sën to ai Lettori di C. D. è- ·m 
« quattro transistori » in reflex, 
che un circui to di reazione rego­
la bile e l'impiego di ben due tran­
sistori nel doppio ruolo di ampli­
ficatori in AF e BF rendono mol­
to sensibile e selettivo, con buo­
na potenza d'uscita e basso con­
sumo grazie anche al finale in 
push-pull. 

La parte centrale di tutto il circuito è 
costituita da due transistori comple­
mentari accorp,piati direttamente, ai 
quali è affidato il compito di amplifi-
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care il segna!le 1selezionato da Ll-CV e, 
una vo'lta rivelato dal diodo, riamplifi­
carlo in BF. 

Il primo transistor è un AF116, ma puà an­
dare ugualmente bene l'AF117, l'OC169 
!'OC! 70. Tutt'al più occorrerà ritoccare la 
polarizzazione di base. 

I.l secondo transistor è invece un NPN, e 
precisamente il famoso OC141, anch'esso 
della Philips, che ora ha cambiato veste e 
sigla e si chiama ASY29 . 

Tale transistor, oltre ad amplificare il se­
gnale in AF, niesce a pilotare il finale push­
pull di OC72. 

Il diodo impiegato è J'OA85, ma qualsiasi 
altro tipo adat.to per rivelazione va ugual­
mente bene. 

L'i,mpedenza J AF è una 556 della Geloso. 
Essa dovrà essere montata ben lontana dalla 
ferrite, oppure ·schermat,a, ,per evitare inne­
schi indesiderati. 

Il condensatorino di reazione è un cerami­
co da 4,5 pF; si possono provare valori leg­
germente diversi. 

Il potenziometro di controllo volume e rea­
zione è da 2,5 o 5 kohm; il valore più basso 
rende più facile la regolazione fine della 
reazione, ma non riesce a portare a zero i 
segnali forti. 

La bobina di sintonia è avvolta su ferrite 
piatta da 172 cm di lunghezza o più, ed è 
formata da 80 spire di filo rame smaltato 
da 0,4 mm di diametro, a partire da due 
cm circa da un'estremità della ferrite. 
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Per l'avvolgimento di base (L2) le spire 
sono 5, avvolte su di una fascetta scorrevo­
le di cartoncino. La bobina di reazione è 
invece ,costituita di 12 spire stesso fi!o, av­
volte anche esse su fascetta scorrevole. 

Questa bobina va sistemata da! lato caldo 
di L1 ( cioè sui due centimetri di ferrite la­
sciati liberi); la bobina di base, invece, va 
infilata dalla parte opposta. 

Il variabile è da 300 pF, oppure un miniatu­
ra a due sezioni per supereterodine, con le 
sezioni collegate in parallelo. 

Non vi sono altri componenti particolari 
o critici; il push-pull finale è servito da una 
coppia di OC72 con soliti trasformatori pi­
lota e di uscita. 

Basterà non dimenticare che l'OC141 è un 
NPN e quindi i collegamenti saranno inver­
ti,ti rispetto ai normali PNP: ad esempio, 
il terminale del primario di Tl andrà a mas­
sa cioè al polo positivo anzichè al negativo. 

NOTE DI MESSA A PUNTO 

Inserita la hatteria si accendc il ricevitore 
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portando il comando volume-reazione al mas. 
simo. Si agisce sui comando di sintonia fi. 
no a udire qualche fischio della reazione o 
qualche stazione. Avviainando o allontanain­
do le bobine di base e di reazione rispetto 
a quella di sintonia si arriverà a un punto 
in cui il grado di reazione si mantiene abba­
stanza uguale su tutta la gamma di rice­
zione, ad eccezione, even,tualmente, per le 
più potenti locali, per le quali sarà necessa­
rio agire sui potenziometro volume-reazione 
per eliminare il fischio. 

Se la reazione non innesca occorre inverti­
re i terminali della bobina di reazione, o 
di quella di base, oppure di entrambe, ri­
spetto a quella di sintonia, fino ad ottene­
re il miglior risultato. 

Ne! regolare la posizione delle bobine oc­
corre terrer presente che una reazione trop­
po s,pinta richiede, per tornare sotto l'inne­
sco, un abbassamento del potenziometro 
troppo forte, con conseguente troppo scar­
sa amplificazione BF e relativa resa d'uscita. 

Occorre quindi stabilire un punto d'equili­
brio che si raggiunge solo con varie prove 
c un po' di pazienza. 



fascicolo graluilo lnserilo nel n. 6 6.4 della- Rlvisle Costruire Dlverte 



Chi tresmette senz:a llcenz:a 
non è un radloamatore 
e incorre nelle sanz:ioni 
prevlste dalla legge 
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La mostra-mercato 
del 
materiale radiantistico 
di Mantova 

Cos'è la mostra - mercato del materiale ra­
diantistico di Mantova? Perchè riveste un 
vasto interesse per tutti i radioappassionati. 

A distanza di diversi anni le mostre - mer­
cato del materiale radiantistico di Mantova 
sono ormai manifestazioni di rilievo in cam­
po nazionale nel settore dei rapporti tra i 
radioappassiona ti. 

E' nata, la mostra - mercato, per soddisfare 
le elementari esigenze dei radioamatori: in­
contro tra amici, scambio di informazioni, 
di idee ,di materia.li, vendita o baratto di ap­
parecchiature, parti, accessori. 

Gli incontri di Mantova hanno ben presto 
suiscitato l'interesse di Rivenditori, Commer­
cianti di surplus, radioamatori - negozianti, 
che oggi affollano la mostra - mercato crean­
do motivi di particolare interesse e vivacità. 

Gli incontri si svolgono sempre nell'arco di 
una domenica, due volte all'anno, solitamen­
te in primavera e in autunno; ogni edizione 
ha registrato un costarrte incremento di par­
tecipanti e di contrattazioni; il successo è 
ormai consolidato e l'entusia,smo degli Orga­
nizzatori, assicurano a ogni edizione crescen­
ti motivi di interesse: recente l'iniziativa di 
estrarre a sorte premi di notevole impor­
tanza tra i partecipanti. 

Le persane che s'incontrano a Mantova ap­
partengono a tutti i ceti sociali perchè fa 
passione per la radio non ha scuol~ classi o · 
caste privilegiate; accomunati dai medesimi 
interessi giovani e anziani, professionisti, 
studenti, impiegati, negozianti, guardano, di­
scuotono, comprano, vendono. Ma cosa? 

Di tutto. J materiali visibili ( o invisibili: 
non tutto si puo po11tare e sopperiscono noti­
zie « passate a voce », cartelli, opuscoli, pron­
tuari), sono i più vari. Il surplus ha una larga 
parte con apparecchiature di grande e me­
dio pregio, con valvole, condensatori varia­
bili, cuffie, dynamotors, demoltipliche, ma-

nopole, quarzi e via di,scorrendo. 
Materiale sciolto, nuovo ci d'occasione, ma 
di normale produzione commerciale ce n'è a 
iosa; ,si possono acquis tare transistori di 
quasi tutti i tipi, valvole, nuvistor, altopar­
lanti, quarzi, ecc. 
Non mancano apparecchiature nuove, anche 
da mozzare il fiato ... al portafoglio, accanto 
ad altre accessibiH a tutti; ricevitori di tutti 
i tipi, italiani e stranieri, trasmettitori, VFO, 
modulatori, convertitori, appareochi da la­
boratorio, tester ... 
Ci sono antenne, quasi per tutti i gusti e le 
più diverse richieste possono essere evase, 
se non in Ioco, tramite aocordi diretti e con­
segna dalla proprio Sede. 
Non mancano i libri di testo, le collezioni 
di volumi o di riviste tecniche, nuove o u­
sate, manuali, prontuari, progetti, piani di 
modifica. Numerose ovviamente le occasio­
ni di scambi o vendite di apparecciature 
autocostruite. 

E l'atmosfera della mostra-mercato? Nien­
te di più semplice: nessuna formalità, nean­
che un discorso, inesistenti gli intruppamen­
ti o le visite collegiali; ognuno gira indi­
pendente, entra, esce, scende a prendere 
quello che ha dimenticato in automobile, ri­
torna dopa un'ora, a suo completo piaci­
mento. E' un aspetto simpatico anche que­
sto. 
Ma -cediamo la parola agli ideatori della 
manifestazione. 

* * * 

Cosz, per casa, sfogliando una rac­
colta arretrata di « Radio Rivi­
sta » l'attenzione venne richiama­
ta da una fotografia che illustrava 
il 1° Mercato-Borsa del materiale 
radiantistico che si svolse in Man­
tova il l° maggio 1959. 

217 



In primo piano si vedono KP e 
CPV che commentano, forse an­
cora increduli, la riuscita, supe­
riore all' aspettativa, della prima 
edizione di questa apprezzata ma­
nif estazione voluta da Dl, BBV, 
CPV, BS, KP, QQ, BKK, AKF, 
AKI e altri, dei quali il ricordo si 
perde w1 poco ne/ tempo, che si erano 
riuniti e avevano ricompo to da pochi 
111esi, per m erito d,i Dl la se'lione del­
l'A.R.l. di Mantova, sezione elle f u già 
molto attiva da[ 1948 al 19 2, quando 
era presidente QQ: basti pensare che 
già allora, su 10 componenti, ben 5 
erano DXCC ! 

Come si è arrivati a concretare questa 
manifestazione? Una sera dell'inverno 
1958-59, nel corso di un'animata sedu­
ta della sezione provinciale A.R.I., Dl 
proponeva di indire un « contest » per 
il rilascio di un diploma, o di un mi­
crofono d'argento, o un'antennina pu­
re in argenta, a chi avesse riportato la 
miglior classifica in una specie di 
« Contest Virgiliano » da indire fra gli 
OM ilaliani. 1 pareri, come sernpre, 
fumno molto controver i; AKT, da 
b11on co, ulente ammi11istrativo, con i suoi 
soliti «distinguo» ed eccezioni chiese quan• 
to poteva venir a costare, alla sezione, detta 
manifeslazione (a.ndava subi to alla valuta­
.:.ione i11 ... kohm da sborsare), B.BV di rin• 
calzo ( al I ro solerte... amministratore delle 
{inan :e!) dis e clie gli doleva tirar fuori 
denaro dalla. tasca e sarebbe stato meglio 
i11ca.ssare invece clze spendere. llora i cam­
bià idea, quantunque nessuno potesse pen­
sare casa passasse nella mente di Dl e dove 
volesse arrivare. 

Dopa aver vagliato il pro e il contra, al fine 
di commemorare, con una. manifestazione 
degna, la risorta sezione provinciale, si fini 
con l'accantonare la proposta del Contest 
con relativo preniio e olita... pa1acca e 
prender in 011sideraûone la 1111ova propo ta 
di Dl, assia quella di dare la po ·sibilitù a 
tutti gli OM di incontrarsi in Mantova. e 
sca111biare, i11 ,ma giornata f e tiva, le loro 
idee, i loro ferri vecc11i; i11ollre si pe11sava 
anche ad wi « mercatino », che polesse f1111-
zionare quasi da calmiere e da indicatore 
dei prezzi dei materiali surplus. Si voleva 
dare a tutti i convenuti anche la possibilità 
di vedere di persona e toccare con mana, le 
realizzazioni spesso illustrate su « RR », che 
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certamente sarebbero state esposte a questa 
mostra. 

L'idea è stata buona, diamone atto a. Dl, e 
questa manifestazione, con 11 edizioni al sua 
attivo, oramai puà essere ragione di meri­
tata soddisfazione per i suai promotori e 
animatori. 

Il 1° mercato-borsa raccolse, su invita ri­
volta alle sezioni A.R.l. di Modena, Balogna, 
Cremona, Milano, Verona, Brescia, Parma e 
aitre viciniori, circa 80 fra OM e simpatiz­
zanti; essi vennero portando del materiale 
da scambiare o vernlere e per far am mir are 
le loro apparecchiature realizzate con tanta 
pazienza, rubando spesso ore al sonna o ad 
altri divertimenti. 
Per superficie, i locali che erano stati con­
cessi dalla Camera di Commercio (la sala di 
contrattazione riservata agli operatori nel 
campo delle celebri specialilâ casearie man­
tovane), allora el'ano più che sicffi-cienti; poi 
/1t re1111ta la seconda ediz.ione del « merca­
Lino », came allora lo chiamavamo noi, con 
la presenza di 147 OM e simpatizwnti, ed 
ecco parteciparvi, per diretto i11teressame11-
10 di DJ e CPU, a11cl1e due ben noti com­
mercia111i di 111ater-ïali «surplus» e radian­
listico : Paoletti Ferrero di Firenze e Dino 
De Luca di Roma. 
E i locali? Cominciavano ad essere insufli­
ciemi anclze e a q11e1li delle prime çue edi­
zioni vennero aggiunli quelli dell'a1n11tez­
za10 rai:ldoppiando cosi la superficie a dispo­
si:ione. uc1ze la de11.omi11azione della rasse.• 
gmi aume111ô di live/lo: da 111erca10-borsa 
si passà a que/la di «Mercato R(ldiantist ico. » 
Di edizio11e in edizione si arrive) cos) al 7• 
mercaw del f • maggio 1962. 1 locali, ·e111pre 
co,u:essi fino allora con grande liberalità da 
parte della Camera. di Commercio, non era­
no piiL ufficie1Lti a co11te1zere la folla di OM 
clze onnai avevano raggiwzto la. co pieu.a 
ci/ ra di 400 e le ditte esposirrici, alle q11ali, 
f ra le 1naggiori, si era110 intanco aggiunte 
Me11eghel di Treviso, la Tema.c di Milan.o, 
la Labes di Mila1-io e mQlle al.tre, erru10 sa­
lite a una venti,na circa. 
Occorse, per 11ecessirà di cose, cambiar se­
tfe, a11cT1e per dar modo a tanti cari amici 
di es porre e far wnmirare delle magnifiche 
realizzazio11i costrutLive che di111ostrava110, 
se cmcom ce ne fosse stato bisogno, l'inge­
gnosità fertile degli OM pet raggùmgere, 
con pochi mezzi a. disposiuone, quei 1nagni­
fici ri ultati co lmfti11i clie la loro borsa, 
costa11te111e111e asfitt ica ( salvo quelfa di po­
chi fortunati), non poteva sempre permet­
tere di · acquisire da-lie ditte specializzate 
del rama. 
Erano e sono costruzioni « home made». o 
« const-ruccion casera » corne dicono gli 
EA ... , ma che nulla hanno da invidiare, came 
prestazioni e presentazione ( tipiche le rea­
lizzazioni di CPU ), quelle delle ben note 
case. 



Allora il mercato venne trasferito pressa la 
Palazzina-chalet del Te; e cos'i per altre due 
edizioni, sempre una primaverile e una 
autunnale (fine aprile-primi di maggio e fine 
settembre - primi di ottobre, nella ricorren­
za di un giorno festivo ). 

Ma anche i Iocali di ponibili nella palaz­
ûna del Te ben presto si pale ·aro110 insuffi­
cienti; allora occorse cet·care un'altra sede 
per 11011 lasciar morire quella manifesta• 
:.ione che, per la ez.io11e A.R.l. di Mantova, 
era armai divenuta 1111 i111peg110 ver o gli 
OM e w1a tradizio11e da tener belL viva. 
BBV s11gger't, indago, clziese; temette di non 
f arcela; poi, finalmente, eccolo giungere rag­
gia11te e mbicondo con la buona notizia: 
venne concesso l'u o, per la noscra « Mo­
stra-mercaro ", dell'ampia e stupenda sala 
q11attrocentesca del Palazzo della Ragione! 

E' ima ala centralissima, vasta come una 
pia-:.za, sede di Convegni. par(ite di palla a 
canestro, E posi;,ioni e Mostre; è molto ri­
cltiesta, ragio11 per cui, per le volte succes­
sive, necessiterà far domanda mo1to tempo 
prima affinclzé il alo11e ci venga assegnato 
per le tradizionoli prime domeniche di mag­
gio e di ottobre. 

Occorre inoltrare domanda in gennaio o in 
giugno; ecco perché non ci è stato possibile 
( corne qualche caro arnica ci ha giustamente 
rimproverato), far sl che l'ultima edizione 
non coincidesse con il 2° Contest VHF e 
UHF del 2 e 3 maggio 1964. 

Cosr, la prima domenica d'ottobre del 1962, 
si inaugurà, nella nuova sede, la 8° Mostra­
mercato. con una sempre maggiore affluen­
za di OM, simpatizzanti e di numerosi espo­
sitori che, accanto alla grande massa di 

Il dottor 1. Delfini ilDJ 

Presidente ARI di Mantova 

urplt e parti correnti, misera in sapiente 
rLw1//o 1111a dovizill di recentissimi RX e TX 
ai quali tutti gli OM e l L presenti face­
vano l'occlâolino non sem.a aver lasciato, 
ad es i, un pez.z.o di cuore. In quell'0ccasio-
11e i notà la presewa di ben 700 persane 
e di 25 ditte q11oli/icate del ramo. 
Come sempre, le contrattazioni, vivaci, era­
no improntate a quella aff abilità tipica de­
gli OM che si ritrovano nel loro monda; al 
banda dunque, almeno per quel giorno, 
pensieri e preaoccupazioni ! 

E poi? Eccoci, per finire, alla manifesta­
zione del 3 maggio decorso. I partecipanti? 

Quasi un migliaio. Le ditte presenti? Oltre 
una quarantina. 1 banchi ricoperti di ma­
teriale posta in bella mostra? Oltre 130 me­
tri lineari e, per di più, non ancora suffi­
cienti ! Bastano queste ultime cifre per dare 
una idea della JJ• Mostra-mercato. 

Le presente si sono ovule da ben 38 provi11-
cie; dlconsi 3 , elle merita qul segnalare, 
af!i.icl1é vada, alle i11goli ez:;ioni, il più vi­
vo ril1graûa111e11to e sendo ·i i loro iscritti 
ricordati di Mantova; e e sono: Alessan­
dria, Belluno, Ber~amo, Bologna, Bre cia, 
Bol-:.ano, Como, Cremona, Ferrara, Firenze. 
Forn, Genova, Gorizia, L'Aquila, Lucca, Mi­
lano, Modena, Novara, Pavia, Padova, Parma , 
Perugia, Piacenza. Roma, (lvona, Trapani, 
Trento, Trieste, Reggio Emilia, Reggio Cala­
bria, Ravenna, Rovigo, Udine, Varese, Vero­
na, Venezia, Vice11za, ·enta 1acere . Mari­
no, alcuni OM di Lugano e, vislo con i no-
tri occhi, 1111 Dl 3 che, tli passaggio da 

Mantova, attratlo dalla tri cione appasto, 
ha voluto vi itare la rnostra: ~ rimasto sem­
plicemente sbalordito ! 
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Quanti cari amici i11co111ra ti: q11ance trette 
di mmio, quanta co rclialità e quant i ricor­
di ! (Ti ricorcli CCR quel f ommato O 0 
{alto quando en in omalia ,nef 1951, r11en• 
Ire noi eravamo a casa wa a festeggiare il 
camevale? ). ll 1111clco accent rat ore è tato, 
came se111 p, e, quello della e:.ione di Mi/a. 
no con gli i111111a11cah ili CCR. M KC e GAI-! 
dalla competerr::.a illwn. inal a ( a proposito, 
cosa avrà mai det to quando alla era della 
vigilia B BV lo ha ... [Je l belto prele1•ato da 
tavola, dc,ve . tm•a cenamlo con g/i amici, 
per porrarlo a casa sua, assieme a CCR, 
MKC. BDP e C F di Asti. affi.nché gli met­
tesse in passa il TX dei /44 elle CPU 110n 
era pi.li rili cita a f arg,li ftmzionare? ). 
E fra fa11ti cari amici 11011 dimentichia1110 
motte 1:e11tili i~nore e if{nor-ine elle ac­
co111pa,z11aPa110 i loro ,, vecchi 1101nini,. 11ella 
ricerca, da hanco a hanco, del pez.::o asso­
l111nit1e11f e i11dispe11sabite ver ter/ll ina re i l 
monta.i:: .t?in rle l!'ultima apparecchiatt1ra. Es­
se 11011 face1'm10 trasparire s11l volta, rma 
volta ta1110. la snlita aria di .mpporataz.ione 
e di co111111i\era-ione che lla,1110 qiw.H sem­
pre /ra le parefi dnmes tiche; anche loro 
se11li1'a110 l'influsso dell'aria gioiow, d i fe­
sta, che ale1rniava s11 1111 fi g1i OM clte si 
r itrovano di persona dopa i ltmg11i Q O a 
catena. 

Come al solito, poi, il sor/eggio dei premi, 
moiti . dei q11ali of{erti da1le Ditte presenti 
alla Mo ·frn, da Di Ile assenti, dall'A. R.l. di 
Milano e dalle Case editrici di due diffuse 
riviste me11sil i care ag1i OM ,· in particolare 
Costr11ire D iverte che lia semore f atto, con 
di ·intereç. ata l il1eralità, la pi i't ampia. pro­
fic11a e i l lustrata propaganda alla impat ica 
manifestazione. 
Ora la Sezione A.R.l. di Mantova, fra qual­
che settimana, si metterà nuovamente in 
moto per la man if estazione autunnale, la 12•. 
Intanto nuove leve si uniscono ai primi pro­
motori: il seme è stato buono e il terreno si 
è dimostrato fertile. Speriamo quindi in bene, 
in meglio, ... ad maiora! 
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Un momento molto atteso: 
la proclamazione 
dei numeri vincenti 
i numerosi premi in palio. 
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.. surplus ... 

Fin dal primo mattino 
9iovani o meno giovani 
salgono il dugentesco scalone 
che da' accesso 
alla ampia 
Sala delle Contrattazioni, 
ove si tiene 
la Mostra-mercato. 
Troveranno ... 

. .. e tanti bellissimi 
apparati nuovi. 

(nella foto apparecchiature 
LABES • Milano) 



t 

... la grande Ditta 

(Allocchio-Bacchini di Milano, 
con apparecchiature Ham ma ri und) . . 

( u sinistra nella foto p.i. Alvaro Renzi) 

Alla Mostra-mercato 
c'è 111 « isolato » . .. 

(qui i lTOM di Parma) 

(nella foto, con gli occhiali, sig. U. Patelli) 

... e la Ditta 
di surplus ( Patelli) 
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... e « giovani » della 
Mostra-mercato. 

( in primo piano G. Vecchietti; 
con gli occhiali G. P. Fortuzzi; 

vicino il fratello, Aldo. 
Tutti di Bologna) 
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« Vecchi » ... 

(F. Paoletti • Firenze) 

(D. De Luca • Roma) 



Il sig Pa:ell, 
sorri de al C. ic~ •, 

un altro affar. c:r ,vso 

« Fermi cosi ! 
U11 sorrisc per C .O .... 
grazie! 

( lïtolori della LABES) 

E' l':>ra del pranzo. 
La sala è quasi deserta, 
i banchi liberi. 
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Hallicrafte,·s 
in bella mostra 

ai banchi di 
RADIOMENEGHEL 

Modularità e semplicità 
delle apparecchiature LABES. 

Zelindo Gandini ( indicato dalla freccia), 
clirettorc della consorella 
ELETTRONICA mese, 
discute problemi tecnici 
con due Lettori della Rivista 



Un interessante 
« angolo » surplus. 

Molto indaffarato 
a servire i Clienti 

il sig. Mauro Zaniboni 

Il sig. Fantini 
titolare della 
Fantini-surplus 
sorride al nostro flash. 



E' finita. 
Nella foto in alto, ultimi 
Clienti alla FANTINI-SURPLUS. 

Al banco un giovane tecnico ( Pizzirani) 
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Anche per RADIOMENEGHEL 
è stata una giornala pesante, 

ma non si è perso il sorriso. 

La mostra - mercato del materiale radiantistico si tiene a 

Mantova due volte all'anno, in maggio e in settembre. 



RADIOAMATORI 

DILETTAMTI 

APPASSIONATI 

____ VISITATECI! 
Troverete pressa di noi tutto il materiale elettronico professionale che 
Vi necessita e potrete contare sui nostro moderno laboratorio e sulla 
nostra esperienza per la soluzione dei Vostri problemi. 

Possiamo fornirVi: 

Diodi zener miniatura, di potenza - Diodi varactor da 12 W - Tutti i 
transistor al silicio e al germanio - Cellule solari - Accessori per tran­
sistor - Radiatori alettati - Tubi a raggi catodici per strumenti - Valvole 
speciali professionali - Valvole subminiatura - Tubi generatori di rumore 
- Valvole trasmittenti - Tubi campioni di tensione - Tubi stabilizzatori di 
tensione - Nuclei in ferrite per agni applicazione e potenza - Resistenze 
NTC e VOR - Manopole a demoltiplica e autocentranti - Passanti in vetro 
- Trasformatori variabili (Variac) - Resistenze di precisione a basso 
rumore - Potenziometri a fila - Condensatori variabili di agni tipo e 
applicazione - Compensatori ceramici e ad aria - Supporti ceramici -
Zoccoli per valvole transmittenti e normali in ceramica - Minuterie mec­
caniche professionali - Connettori coassiali di agni tipo (N - BNC - UHF) 
Medie frequenze ceramiche per transistor a 465 kHz. 
E inoltre materiali per l'industria, per automatismi. 

ln vendita da: 

GIANNI VECCHIETTI llVH 
Via della Grada, 2 - Bologna - Telefono 23,20.25 

Per ricevere informazioni e cataloghi (specificare i materiali che interes­
sano) allegare francobollo da L. 100. Per spedizioni in contrassegno L. 300 
in più. Non si accettano assegni di c.c. bancario. 
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RADIOAMATORI 

ISCRIVETEVI ALL'ASSOCIAZIOME RADIOTECMICA ITALIAMA 

SOCI ORDINARI 

L. 3.200 se versate in una sola volta , 
L. 1.700 agni rata se versata in due seme­
stra I ità . 

SOCI JUNIORES 

L. 1.600 ( possono fruire di questa agevola­
zione i soci che non hanno ancora compiuto 

il 21" anno di età, a comprova i nuovi soci 
debbono inviare, unitamente alla quota, 
copia del certificato di nascita) 

NB . - La quota Junior non ,', divisibile . 

SERVIZIO QSL 

Gratuito presso ie Sezioni - L l 000 an nue 
per l'irwio diretto (una volta al mese) . 

L'iscrizione al l ' AR I dà diritto a ricevere Radio R ivista, organe ufficia le del l 'Associ azione 

Segreteria generale ARI: V le Vittorio Veneto, 12 Ml LANO Tel . 20 31.92 - cc/c postale 3/25454 
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SI 
è davvero 

un affare 
l'abbonamento 

a 
Costruire Diverte 

L'abbonamento 
per un anno 

costa solo 

2200 lire 

Costruire Diverte: 
64 pagine 

tutte dedicate 
all'elettronica 



Bicevitore 
a 7 transistori 
ErDlanno Larnè 

Il ricevitore per onde medie che 
presento ha la seguenti caratteri­
stiche : è a sette transistori, è alta­
mente sensibile e stabile poiché 
è una supereterodina, ha una no­
tevole potenza d'uscita: un watt. 
Le parti necessarie alla costruzio­
ne sono tutte di basso costo e re­
peribili presso ogni buon rivendi­
tore; eventualmente possono es­
sere sostituite con aitre di cui si 
sia già in possesso, in quanto nes­
suna di esse è critica. 

I transistor impiegati, sette corne già 
accennato, sono tutti di tipo recente e 
ad aiJto guadagno e cioè: un OCl 70 con­
verti tore di frequenza, due OC169 am-
p'lificatore di MF, due OC75 rispettiva­

mente per amplificatore di BF e pilota, 
due OC74 in push~pull, che forni,scono 
una potenza d'uscita di circa un watt, 
con una ma:ssima distoi"sione del 10%. 
L'altoparlante da 1,5 Watt, è bene sia di 
grande diametro, comunque non infe­
Nel prototipo ho impiegato un GBC 
riore agli 8 om. 

(cat. A/112). Tl e T2 sono comuni tra­
sformatori per controfase di OC74 
(GBC). 

Le medie frequenze sono a 470 kHz: 
ho usato la serie di produzione « COR­
BETT A». DeUa stessa ma:t1ca l'oscilla­
tore. Naturailmente possono essere 
usati medie e oscillatori GBC o Philips, 

purché per transistor. L'antenna è un 
normale ferroxcube tondo ( oppure piat­
to) da 140 x 8 mm ; l' avvolgimento deve 
essere scorrevole per pater effettuare 
la taratura. 

Il condensatore variabile è ad aria a due 
sezioni, (270 + 117 pF circa) provvisto 
di compensatori. Le resistenze sono 
tutte da 1/2 watt; i condensa:tori, in ce­
ramica (esclusi gli eLettrolitici). L'ali­
mentazione a 9 volt si compone di due 
batterie quadrate da 4,5 volt ciascuna, 
collegate in serie. Le altre parti non me­
ri tano menzione. 

COSTRUZIONE 

Ho effettuato il cablaggio su una lastra di 
bachelite dello spessore di due mm, debita­
mente forata e rivetJtata. 

Il mobiletto è quelilo del ricevitore GBC 
« Florida », corne rpure le manopole, 1il tutto 
in vendita presso i rivenditori GBC. 

MESSA A PUNTO 

Chi non ha un generatore di segnali puo ef­
fettuare la taratura corne ,segue. 

Acceso un ricevitore a valvole, la cui media 
frequenza abbia un valore assai :prossimo a 
auello dell'appareochio da tarare, si centr:i 
una stazione e si porti il volume a zero. Si 
rorelevi ora con un filo di 2, 3 metri il segna­
le a MF dal diodo della valvola rivelatrice 
e :lo si porti per mezzo di un contatto sulla 
base dell'OC170 (con variabile e compensatori 
urediisposti per la massima ,capacità). 

Si facciano ruotare i nuolei delle medie fre­
quenze con un caooiavite di .plastiica, a :par­
tire dalla terza, fino a rintraociare per ogni 
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nucleo la posizione in cui si ha il massàmo 
volume d'uscita. Eseiruita tale operazione 
oer due o tre volte, si bloccheranno i nuclei 
con aloune gocce di cera. A questo punto si 
saranno aUineati gli stadi di MF. 

Abba:ndonato dl ricevitore a valvole si ,passe­
rà ora alfa messa a ·punto delila parte AF; 
sintonizzata da pdma una stazione attorno 
a 0,6 MHz (massima capacità del variabile) 
si ricerchi il massimo volume per mezzo del 
nucleo d'osciHatore nonché fa:cendo scorre­
re l'avvolgimento d'antenna. Al fine si centri 
una stazione attomo a 1,5 MHz, idi cui perfe­
zioneremo l'ascolto per mezzo dei compen­
satori sul variabile, che si bloccheranno poi 
con quallche ,goocia di cera. 

Chi non ,si ritenesse in grado di eseguire una 
taratura ,siffatta, potrà ricorrere ad un buon 
laboratorio di Radio-TV; chi invece possie­
de un generatore di segnali non ha certo bi­
sogno di istruzioni. 

Collegate Je batterie e acceso il ricevitore 
ootremo constatare corne la lunga messa a 
ounto sia abbondantemente ricompensata 
dalle ottime doti di sensibilità, selettività e 
potenza di questo classico apparecchio supe­
reterodina. 
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Alimenta tore 
a transistor 
per anodiea e filamenti 
di un radiotelefono 
••wireless set SS" 
o similare 
ing. Alberto Berni 
ing. Gianpaolo Fortuzzi 

Riteniamo possa interessare i Let­
tori questo complesso costruito 
per alimentare i radiotelefoni in­
glesi WIRELESS SET 88 con del­
le batterie ricaricabili al piombo 
o al ferro-niche!; ovviamente esso 
puo servire per qualunque appa­
recchio portatile a valvole che ri­
chieda all'incirca le stesse ten­
s10n1. 

Questo apparecchio è 1stato realizzato 
in due esemplari dalla scrivente e dal 
Sig. Giampaolo Fortuzzi, che ha pro­
gettato lo stabiliz:mtore dj tensione 
per i filamenti. 

E' inutile dilungarsi sulla utilità di ali­
mentare dei complessi a valvole ancora 
molto efficienti corne 1'88 con delle bat­
terie ricaricabili piuttosto che con delle 
pile a secco: infatti il costo totale del­
l'apparecchio descritto corrisponde a 
quello di due o tre ricambi di batterie 
a secco, con evidente vantaggio nel 
casa di un uso intensivo. 

Il ,radiotelefono 88 ( a modulazione di fre­
quenza, 14 tubi miniatura, 1,5 W input neJ 
finale) rkhiede le seguenN alimentazioni: 

Filamenti: 1,5 V 

0,770 A in ricezione 
1,050 A in trasmi,ssione 

Anodica : 90 V 

13 ,5 mA in ricezione 
40 mA in trasmissione 
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Si notano con particolare risalto i Ire OC26 

e i quattro diodi OA202 



Noi abbiamo fatto una leggera modifica al 
rndiotelefono, cioè abbiamo eliminato i due 
diodi 1A3 del discriminatore, sostituendolri 
con dei diodi al germanio OA95, coi quali le 
p,restazioni rimangono invariatc ( occorre pe­
rô ritarare Lu e Lie), ma la corrente <li fila­
ment: diminuis,ce e di venta: 

\ 0,450 A in ricezione 
1
•
5 

V / 0,7:'0 A m trasmissionc 

mentre l'anodica rimanc ovviamente inva­
riata. 

Si sono comunquc riscontratc delle correnti 
anodiche del 5 --ë--10% inferiori a quelle sopra 
indicate. 

Poiché abbiamo trovato sul mercato surplus 
delle batterie al Fe-Ni da 20 amperora aven­
ti delle dimensioni ragionevoli, abbiamo ali­
mentato il complcsso che ora si descriverà 
con due di questc celle in serie, chc danno 
una tensione totale di 2,4 V (infatti men­
trc le celle al piombo hanno una tensione 
nominale di 2 V, qucste crogano 1,2 V). 

La tensione di 2,4 V vicnc ridotta tramite 
un rcgolatorc di tens\one fino a 1,5 V per ali­
mentare i filamenti, •mcntrc vicnc clevata 
fino a 90 V con un invertitore cc-Kc per 
l'anodica. 

In questo invcrtitorc il componcnte piü irra 
portante è il trasformatore, avvolto su un 
nncleo in ferrite Phil:ps 5690747 a doppio E. 

L'avvolgimento primario (indice 1) e l'av­
volgimento secondario (indice 2) vanno av­
volti in bifüare per ottenere un perfetto bi-
1::mciamento delle due rnetà dell'avvolgi­
mcnto. 

1 

' 1 1 1
1 

-

Fig. 

U orimario e formaLo da N • N• 13 13 spi­
.-c owcro 13 spire di avmlgimento bililnre, 
e l'avvo!gimonto di rcmdom: e farlo con 
l'.[1 N, - 6 r6 ~pire cloè 6 spire di bifilarc, 
m ·nt re 11 seconda rio è Lin normale avvolgi­
men1o di 550 spin.: con prt:sa alla -MO e alla 
480• spira per pater sceglkn: la to:nsioni.: tli 
us::ita più convenicnte. Il lilo usalo e 6/ JO 

per il primario, 2/10 per il secondario, 3/10 
per l'avvolgimento di reazione. 

Per ottenere la presa centrale nel primario 
e nell'avvolg:mento di reazione, occorre <con 
riferimento alla figura 1) unire il terminale 
! col 2' oppure l'l' col 2. 

Si noti chc nell'invertitore i transistori non 
hanno nessun elettrodo a massa . 

Il resto del circuito è convenzionale. 

Se il circuito cosi montato non oscilla, si 
provi ad invertire i terminali dell'avvolgi­
me:ito di reazionc; si ricordi anche che se 
il carico è eccessivo l'oscillatore non parte. 

La resistenza da 2,5 ohm puà essere varia­
ta per trovare l'optimum del funzionamen­
to; pcrà abbassandola troppo il circuito puà 
non osci!lare, innalzandola troppo il rendi­
mento diminuisce. 

Mel protot;po si sono fatte le seguenti mi­
sure (N:=49'() spire). 

)',,. r:cez,onc: 94 V. 12 mA 

t\l trasmissionc: 88 V, 38 mA 

La variazionc di tensionc pcr qucsta vana­
zi'.' ne d• carico è circa del 6,6%. 

! 1 L'.ndimento è circa il 75'!1o a pieno carico. 

U Ldtorc smc1.liziato potril obbiett'.lre che 
i1 n:nclimento è basso rispetto c1 certi inver­
titori funzionantî a 12 V, e cià è vcrissimo; 
rna ne;n bisogn:1 d.im''.TI1 icarc che csso di­
pende anche dalla tcnsionc di alimentazio­
nc~ che qui è piuttoslo bassa, mentrc la ca­
iuta di tensio.ne ai c:,pi ck; transistori in 
cc,nd11zione ( cioè la ten'.;innc di saturazio­
ne • è oui dell'ordinc di OJ--ë--0,4 V, non tra­
s:::•rabile rispetto alla 1 cnsionc di alimenta­
z:ion-:. 

Aumentando la tensione di alimentazione 
il rcndimento aumenta, ma cresce pure il nu­
mero delle spire prirn~ric e di m1elle sc­
r'.è11 darie e c'è H risc]7io di non ri us cire a 
fore starc tt1tte le sp!rc nelle finestre del 
n',1,11::o. se si vc,:liono us::ire dei fili di clia­
~1:c1 ro r2.rdonevolc. 

Tnr; lt,-c ;111 ~enta la tcnsionc c1i capi del tran­
sisto~· stabiEzzatore e quindi la potcnza dis­
;;ipata su di csso, per cui il rendimcnto 1:o­
t:11,_, r'd complesso non crcsce sensibilmente, 

~'1 dcfinitiva non conviene alirnentare con 
1ensioni maggiori di 6 V. La frcquenza di 
f11nzionamento è circa 200 Hz sotto carico, 
ouindi sul funzionamento cominciano a in­
fluirc le perdite di inversione dei transisto­
ri per cui se qualchc Lèttore si sen te in 
vena di fare esperimenti, nuo provare a fare 
un trasformatore con pii_1 spire primarie; 
allora aumcnta l'induttanza primaria e di­
minuisce la frequenza di funzionamento. 

Ad esempio si possono avvolgere 18 + 18 
spire e 9 ' 9 spire rispettivamente per il pri-
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mario e l'avvolgimento di reazlone e propor­
zionalmente il secondario, ricordando pero 
che non è facile farci stare tutte le spire. 

Noi abbiamo provato un trasformatore con 
primario 25 + 25 spire, reazione 12 + 12 spire, 
secondario 600 spire e con un duplicatore 
di tensione ( per cui le spire seconda rie de­
vono fornire solo 45 V); con esso si aveva 
una frequenza di oscillazione più bassa e 
un rendimento maggiore, ma si avevano an­
che delle variazioni di tensione troppo forti 
tra ricezione e trasmissione. 

Ohi volesse progettarsi un tale ôrcuito per 
tensioni del tutto diverse e transistori di­
versi, puo leggere gli artico]i in proposito 
sulla rivista americana CQ di maggio, giu­
gno, luglio 1963. Se perà si vuole alimen­
tare con 4 V possono andar bene 28 + 28 
spire per il primario, 7 + 7 spi-re per la rea­
zione e Ïll secondario dn proporzione, di­
minuendo pero il diametro dei fili in modo 
da farci stare tutte le spire necessarie. An­
che le resistenze del oartitore vanno varia­
te (ad es. 2,5 Q e 27 Q). 

Parliamo ora deH'alimentatore stabilizzato 
elettronicamente per i filamenti; abbiamo 
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visto le ragioni che consigliano di partire 
da tensioni non troppo elevate, ne! nostro 
caso 2,4 V, per arrivare a 1,5 V. 

La prima cosa cui si pub pensare è una re­
sistenza di caduta ben dimensionata, ma 
passando dalla ricezione alla trasmissione la 
corrente varia da 0,450 A a 0,750 A, e di con­
seguenza la tensione sui filamenti vai-iereb­
be in maniera eccessiva, cioè di parecchi de­
cimi di volt. Dall'esame dello schema del-
1'88 si vede che si potrebbero usare, con sem­
plici modifiche, due resistenze di caduta, una 
ner la ricezione e una per la trasmissione; 
cosi si eliminerebbero le variazioni della 
tensione di filamento passando dalla rice­
zione alla trasmissione. Ma se facciamo la 
ipotesi, sfortunata seppure ,possibile, che si 
bruci una valvola. allora oala la corrente 
attraverso la resistenza di caduta e si in­
nalza la caduta sulle restanti valvole, per 
cui la più delicata delle restanti brucia pure 
lei e cosi via finché bruciano tutte. 

Non c'è bisogno di aggiungere altro circa 
la necessità di usare un alimentatore sta­
bilizzato per i filamenti. 

Passiamo ora alla descrizione, premetten­
do che non si vuole certo fare 1a teoria dei 



S:hema dell'alimentatore per 
WIRELESS SET 88 
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sistemi a retroazione, ma si .riitdene oppor­
tuno dare una idea di corne si comporta 
ouesto circuito, che i f,anatici della ciberne­
tica non esitano a definire « intellligente ». 

Se si usa una resistenza ,« normaI,e » per 
p,assare da 2,4 V a 1,5 V, quando varia il ca­
rico varierà la tensione su di essa; se pero 
f,acciamo in modo che questa resiistenza 
vari i~ ,prOl)Jrio valore dn senso opposto aile 
variazioni del carico, potremo ottenere una: 
tensione costante su questo. Si userà corne 
resistenza un transistor, che in questo mon­
taggio chiamiamo regolatore, perché il va­
lore della sua resistenza varia al vaniare 
della corrente di base; se disponiaimo di un 
cirouito ca:oace di dare una corrente di usci­
ta oroporzionale non ,aHe variazioni del se­
gnale di ingresso, ma ailla differenza fü:a que­
sto e un segnale di dferimento, siamo corne 
si suai dire a cava1lo. 

Da1la ,presa centrale del potenziometro da 
500 ohm, che agis-ce da partitore, prelevia­
mo una cevta tensione; se ora la tensione di 
uscita, <per le variazioni del -carico tende a 
variare da! va:lore prescritto di 1,5 V, varia 
secondo il rapporta di partizione anche ],a 
tensione i'Il base. Ma il transistor OC77 da 
un se_gna:le sui collettore proporzionale alfa 
variazione di tensione sul carLco, e questo 
corregge la resistenza del transistor OC26 
regolatore, riiportando la tensione di usdta 
al valore nominale. 

1 lBOA 

1,S V 

.. , 

Lo stesso av,viene per variazioni della ten­
sione di aHmem.tazione, cioè per variazioni 
dovute alfa scadco deLle batterie. Si è detto 
che il transistor OC77, detto comparatore, dà 
all'uscita, cioè sui cc1l'lettore, un segnale 
proporzionale alla difforenza fra la tensdo­
ne arpplicata in baise e la tensione di riferi­
mento sull'emetititore. 

Esaminiamo più dettagliatamente lo sche­
ma ( figur,a 2). 

Per una corrente di fiilamento di 750 mA. 
!'OC26 reimlatore richiede ckca 15 mA di 
corrente di base. :con una Vbe=0,3 V. Quin­
di tra ·base dell'OC26 e il positiva vi è una 
tensione di 2,1 V-. La tensione di saturazio­
ne dell'OC77 è ciPCa 0,4 V; se vogliamo far­
lo lavorare con una V ce di ci11ca 1 V aitre 
la tensione di saturazione, resta una ten­
sione di circa 0,7 V a disposizione della Vr, 
detta tensione di riferimento. Il problema 
arduo è stato trovare una Vr di circa 0,7 
oppure 0,8 V sllfficientemente ,sta,bile, e pen­
s1amo di averlo ri,solto in maniera soddisfa­
cente: se esaminiamo le caratteri-stiche di 
un diodo zener, a esemrpio i.l BZY56, nella 
zona delle caratteristiche dirette vediamo 
ohe dopo un tratto fortemente inalinato, la 
corrente rouo variare da 10 a 40 mA con va­
riazioni di tensione minori di 011 V. In que­
sta zona quindi al var.iare della corrente 
nel transistor OC77 ,!a tensione Vr ha varia­
zioni minori di 0,1 V. Bisogna evitare che la 
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oc 26 

1,5 V 

V~ 1,rsa 

Fig. 2 +0--------- ---- -----------<CJ 

corrente nel diodo scenda al di :sotto dei 
10 mA, altrimenti non si ha p,iù una rego­
lazione efficace; a questo provvede la resi­
sten:m da 180 ohm, che dà al diodo una po­
larizzazione fissa di 10 mA. Si noti •ohe nor­
malmente i diodi zener ,si usano polaruzzati 
inversamente ; nel nostro caso 1o Zlener va 
polarizzato dtrettamente, ciè con il lato oon­
trassegnato dalla fasce-tta rossa (che di­
stingue il catodo) collegato all'emettitore 
dell'OC77. Con ,questo ,sistema rpassando con 
1'88 dalla ricezione alla trasmissione la ten­
sione di filamento varia di 0,06 V, cioè di 
circa il 4,5%, vafore assai soddisfacente per 
il nostro scopo. 

Questo circuito ha anohe un'altra funzione: 
ai capi della hatteria, a causa della sua re­
sistenza interna, è presente una tensione di 
« ripple » a 2000 Hz dovuta all'invertitore, 
tensione Che attraverso i filao:nenti potrebbe 
causare disturbi : nel nostro oaso si aveva· 
no civca 016 V di rpiœo. 

Ora dalle caratteristiche dei transistori si 
vede che 1a corrente di collettore pratica­
mente non dipende dalla Vce, ma solo dalla 
corrente di base lb. Se alJora si mette un 
condemator-e di capaoità piuttosto elevata, 
ad es. 50 U,F, tra la base deH'OC26 e il po­
sitivo, Ia tensione di usdta non risentirà 
del ripple presente sulla tensione di alimen­
tazione. Con i tre condensatori da 50 u:F che 
compaiono nello schema completo il vipple 
sui filamenti e quirrdi il fischio che ne deri­
va è eliminato coonpletamente. 

Volendo si ,puo mettere una impedenza in 
serie alla aHmentazione corne indiicato sul­
lo s,ohema, ma non è strettamente necessa­
ria; ad ogni modo essa deve avere una in­
duttanza di circa 0,5 mH e una resistenza 
inferiore al decimo di ohm, altrimenti il 
regolatore non lavora più correttrnmente. 
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Ora discutiamo la messa a punto. 
Sli. mette il cursore del potenziometro a metà 
corsa e si collega una resistenza da 3 ohm 
all'uscita; si dà tensione e agendo ,sul po­
tenziometro si porta !la tensione di uscita 
a 1,2 V circa. 

Si colleghi ora l'alimentatore al radiotelefono 
e tenendolo in ricezione s1i parti la -tensione 
di fiLamenti a 1,5 V agenda sernpre sul po• 
tenziometro; passando in trasmissione, la 
tensione non deve variare : più di quanta si 
è detto, se tutto è stato fatto corne si deve. 

Occorre aggiungere una cosa piuttosto im­
portante: questo -aHmentatore per i fila. 
menti non è protetto contro i corto cir­
cuiti, per cio oocorre fare malta attenzio­
ne, soprattutto durante la messa a punto. 

Si potrnbbe fore una protezione, ma richie­
derebbe l'usa di almeno un altro transistor, 
quindi non si ritiene conveniente, data che 
lo stabilizzatore una voJ,ta messo. a punto 
e inscatolato non viene più toacato. 

Due parole ara sulla costruzione: il cjocuito 
non è affatto critico ma va curato l'isola­
mento dei transistori verso massa; si noti 
che l'unico elettrodo connesso ail telaio su 
cui si costruisce è l'emet1titore dell'OC26 re­
golatore. 

Dato ohe circolano ,degli ampere è necessa­
rio usare fili di diametro adeguato; lo stes­
so dicasi per l'interruttore. 

Le resistenze sono da 1/2 W ,salvo quella da 
22 ohm e da 100 kohm che sono da 1 W; 
gli elettrolitici vanna :2celti fra i tipi più 
miniaturizzati compatibilmente con le ten­
sioni di lavoro. 

Il prototipo è ,stato realizzato nel modo il­
lustrato nelle fotografie ed è contenuto in 
una scatoletta di am. 16 x 8 x 3. 



Superiormente vi sono l'interruttore, la pre­
sa per le tensioni di uscita e il cavo che 
va alla batteria. 

Quando si -è sicuri che il trasformatore fun­
ziona, è bene irnpregnarlo con della paraf­
fina insieme al suo nucleo, ,perché cosl di­
minuisce il fischio da esso prodotto. 

Non diamo Ie misure esatte del t_elaino per­
ché ciascuno si regola secondo H contenl­
tore che puè> ,procurarsi e ,le basette iso­
lanti che possiede; noi abbiamo usato quel­
le a sei piedini che si trovano sul BC45S e 
similari. 

E con questo è finita la des,crizione dell'a]i­
mentatore; non pretendiamo di avere detto 
qualcosa di nuovo, ma siamo convinti di 
avere realizzato qualcosa bene in accordo 
con la notevole « reliabiility » deH'88. 

Puo essere opportuno dire due pa­
role sulla scelta delle batterie di 
alimen tazione. 

Il complesso pile - alimentatore 
- apparato utilizzatore 
( nella foto un wireless set 88) 

Il complesso assorbe circa 3 A a 2,4 A in 
trasmissione: se si vogliono usare batterie 
al p iombo si ricordl che esse pos ono ero­
garc sema inconvenicnli una corrcm c pari 
a circa I JO dcgli a mperora indicati ulla 
targa; quas i la stes ·a co a i pub dire, a i 
fi ni d el rendi rnc11Lo di sca r ica, per le ba tt1:­
ric al fcrro-nlchcl, ma qucstc non si r ovina­
no a nche .·c e rog no de lle correnti mollo p iu 
elevate di quelle di targa, e possono soppor­
tare i corto circuHi e la scarica completa 
senza deteriorarsi. 

E' quindi evidente che le batterie al ferro­
nichel sarebbero preferibili, anche in vista 
del loro minor peso, ma non sono facili da 
reperire e nuove costano care. 

Si puà allora ripiegare ad es. su una bat­
teria al piombo da 6 V, aUmentando l'in­
vertitore a 4 V e lo stabilizzatore dei fila­
menti a 2 V; riteniamo che questo sistema 
sia il migliore per realizzare lo scopo, te­
nendo presente quanto si è detto in prece­
denza sia riguardo al trasformatore sia ri­
guardo alla corrente nello zener. 
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a cura di Ettore Accentl 

Una nota solla classe A 
transistorizzata 

In questo notiziario tratteremo 
da un punto di vista abbastanza 
rigoroso l'importante argomento 
degli stadi d'uscita in classe A per 
amplificatori in bassa frequenza. 
Detti stadi fanno parte dei cosi 
detti « amplificatori di potenza » 

e si puà dire che il loro impiego è 
al!' or dine del giorno in elettro­
nica. 
Come ben noto àllorché si realizza, ad 
esempio, un amplificatore BF per gira­
dischi completamente a transistori si 
presentano diversi problemi e diverse 
soluzioni. Si stabilisce dapprim{l un 
certo numero di f attori che si desidera 
ottenere, corne : massima potenza di 
uscita, distorsione armonica massima, 
campo di frequenze da amplificare cor­
rettamente, guadagno di potenza to­
tale e cosi via. 
A questo punto si studia quel tipo di cir­
cuito che è in grado di rendere verificate le 
condizioni richieste e quasi sempre tenendo 
in valida canto anche il f attore economia. 

Uno tra i punti più delicati del problema è 
indubbiamente costituito dalla stadia finale, 
al quale sono da ascriversi, in generale, i 
principali pregi e difetti di lutta il comples 
so. Lo stadia finale infatti deve fornire tutta 
la potenza elettrica d'uscita richies ta all'am­
plificatore e funzionare quindi came ampli­
ficatore per « segnali forti ». 

Anche gli stadi precedenti, s'intende, presen­
tano i loro bravi problemi, ma possono venir 
considerati came amplificatori per « segnali 
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deboli » e percià si semplifica ci.lquanto il 
loro studio. 
E'bene precisare casa significhino le espressioni 
« amplificatore a segnali forti » e « amplificato­
re a segnali deboli ». 

Con la prima locuzione s'intende che una volta 
vrefissato il punto di lavoro della stadia ampli­
ficatore (fissata ad esempio la sua corrente di 
collettore le) il segnale d'ingresso è tale che 
la variazione del punto di lavoro da esso pro­
vocato non è trascurabile (è cioè della stesso 
ordine di grandezza di fc). 
La. seconda locuzione esprime invece il fatto 
che il segnale d'ingresso previsto è sempre tale 
da provocare variazioni trascurabili del punto 
di lavoro della stadia. 

Noi ci occuperemo di un particolare tipo di 
stadia amplificatore a segnali forti denominato 
sinteticamente con la sigla A (classe A). 

CLASSE A 
La classe A transistorizzata puô essere definita came 
:c quella configurazione circuitale in cui la polarizzazione 
di base e il segnale presente su/la base sono tali che 
la corrente di collet/ore fluisce ad agni istante ». 

E' in1plicito che considerian10 solo il circu.ito ad en1ittore 
comune, essendo questo l'unico conveniente nella quasi 
totalità dei casi. 

Definiamo poi came rendimenlo n della stadia • il rap­
porta tra la potenza massima di segnale presente all'usci­
ta e la potenza elettrica fornita dall'alimentazione ». 
Questo fa/tore è molto importante per circuiti a transi­
stori che debbano essere alimentati in modo autono,no 
(batterie) poichè consente una valutazione su/la autono­
mia del complesso in funzione della massima potenza 
d'uscita richiesta; soprattutto se si considera che la 
ma~gior parte della potenza elettrica è appunto assorbita 
dalla stadia finale. 
Generalmente si dice che uno stadia in classe A pre­
senta un massimo rendimento teorico del 50% (n = 0,5). 
Cià è vero; perô è bene dire subito che questo ii il 
massimo rendimento teorico di TUTTE le possibili clas­
si A realizzabili, ma che data ad esempio uno stadia 
sempre in classe A con carico puramente resistivo, il suo 
massimo rendimento teorico è di molto inferiore al 
Pominato 50%, conte del resta vedremo ,neglio più oltre. 
Si distinguono fondamentalmente due tipi di classe A 
in base al modo con cui il segnale in uscita viene utiliz­
zato . Mocli che del resta sono molto familiari; e cioé 
la classe A ad accoppiamento diretto e la classe A ad 
accoppiamento per trasformatore. A seconda che si abbia 
il primo o il seconda tipo d'accoppiamento la stadia 
opera sotto diversi aspetti in maniere diverse, e dovre-
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Fig. 1 - Classe A ad accoppiamento diretto 

mo quindi considerare separata,nente i due casi, ritenen­
doli came limiti estremi di cià cite nella realtà si ve­
rifica. 

CLASSE A AD ACCOPPIAMENTO DIRETTO 

Il circuito elettrico di uno stadia d'uscita in classe A 
ad accoppiamento diretto è riportato in fig. 1. La po­
tenza d'uscita Pu è utilizzata da/ carico Ri supposto 
puramente resistivo. 
In serie all'emittore si trova una resistenza di stabiliz­
zazione R, con in parallelo un condensatore C1 • Su.ppor­
remo che questo condensatore possieda una capacità 
sufficientemente elevata; tale cioé da cortocircuitare 
completamente il resistore R, per quanta riguarda la 
componente alternata. ln pratica C1 risulterà un elettro­
litico di elevata capacità. 
Vogliamo determinare la massima potenza d'uscita del­
la stadia P,, la potenza media fornita dall'alimenta­
zione Pa1, e il rendilnento massimo n. 
Noi supporremo che il segnale sia esattamente sinusoï­
dale ottenendo con questo una notevole semplificazione 
analitica pur restando molto prossimi alla situaûone 
reale. 
Detto cià, nota il circuito di fig. !, restano da tracciare 
le rette di carico della stadia in questione e determina­
re su di esse il punto di lavoro optimum. Diciamo rette 
e non retta, paie/té ne esistono realmente due che coin­
cidono solo in casi particolari che vedremo. 

Abbiamo detto, definendo la classe A, che sulla base del 
transistore devono essere presenti e un'opportuna pola­
rizzazione e un opportuno segnale. Ora polarizzare la 
stadia significa disporre la stadia in modo che scorra 
al sua collettore una ben determinata corrente conti­
nua; e aggiungere alla base un segnale (supposto sinu­
soïdale) significa sovrapporre alla corrente continua di 
collettore un'altra corrente alternata. In conclusione il 
nostro stadia è soggetto alla sovrappostzwne di due 
effetti: la corrente continua di polarizzazione e la cor­
rente alternata di segnale. 
Ma la stadia non è detto che si comporti in maniera 
ana/aga per i due tipi di corrente, anzi in generale cià 
non si verifica. 

Quindi noi dovremo tracciare due rette di carico, l'una 
riferita al funzionamento in corrente continua e l'altra 
riferita al funzionamento in corrente alternata (vedi 
figura 2). 
La pendenza di una retta di carico è determinata dal 
va/ore resistivo del carico e osservando la fig. 1 si vede 
subito che per quanta compete la componente continua 
il carico è rappresentato da RL con in serie R1, mentre 
per la com,ponente alternata è solo Ri. ad agire, in quan­
ta R, l'abbiamo supposta cortocircuitata da C,. Risultano 
cosl le due rette di carico seguenti: 

per c .c. rel/a a pendenza 
Rc+R1 

per c.a. r~tta a pendenza = 
Re 

Si tenga presente che maggiore è la pendenza e più la 
retta di carico tende· a disporsi vcrticalmente. Si vede 
subito percià che la retta di carico c.a. è·più verticale 
di quella c ,c. 
Più esattamente si ha che gli angoli a. e ~ della fig. 2 
sono legati dalle semplici relazioni trigonometriche: 

tgr.t = ----

tg~= 

Rc+R1 

1 

RL 

Nel nostro diagramnza di fig. 2 rappresentiamo su/l'asse 
orizzontale le tensionz V e sull'asse verticale le carrent, 
I che si presentano tra collettore ed emittore del tran­
sis/ore. 
Le due rette di carico c.c. e c.a. si intersecano in un 
certo punto R. Aflinché lo stadia sia in grarlo di fornire 
la massima potenza d'uscita è necessario che questo 

le 

' ,,/rella di ear ic o CA. -pend enza= ~L 

Ver 

di carlco C.C. - pend enza= - 1
- ­

RL+ R1 

Vat V 

Fig. 2 • Rette di carico per classe A ad accoppiamento 
diretto 

punto cada a rnetà della retta di carico c.a. · Questa con­
dizione di ottimizzazione della stadia puà essere scritta 
analiticamente ne/ modo seguente: 

(!) VcE = le · RL 

Cià significa che in assenza di segnale il punto di lavoro 
deve trovarsi ne/la posiz.ione intermedia R (punto a ri­
poso). 
Già a questo punto siamo in grado di trarre un'inte­
ressante conclusione: se conosciamo la tensione Vcl! pre­
sente Ira collettore e emittore e la corrente le che scor­
re al colle/tore, potremo determinare la resistenza di 
carico Re optimum. Ma per una più chiara visione del 
problema sarà meglio proseguire. 
Supposto cite sia verificata la condizione (1) la massima 
potenza di segnale che la stadia è in grado di erogare 
al carico (massima potenza d'uscita) è: 

I,2 1 
(2) P, = -- RL = -- Vcdc 

2 2 

Questo va/ore della potenza d'uscita si 1ta·, quando 
sulla base del transistore è presente un segnale (si­
n11soidale) tale da far spostare il punto R di riposo 

241 



b) 

C) 

Mass,ma polenz,1 d' use, ta 

V 

CA 
Polenu cli;sipata dal transistore 

V 

Potenza fornita dall' alimentazione 

Val V 

fig. 3 - Aree rappresentanti potenze (watt) per carico 

resistivo accoppiato direttamente 

sinunetricamcnte lungo tutta la retta di carico c.a. Si 
p11à qui vedere quanto sia giustificata la condizione di 
ottimizzazione {1). Se infatti non fosse verificata e il 
punto R a riposo non si trovasse al centro della retta 
di carico c.a. esso non potrebbe, col se~ale, percor­
rere si,nmetricanzente tutta la retta di cartco c.a.,. risul• 
landone wu, 111J1ssima potenza d'uscita più bassa. 
La potenza 111edia fornita dall'alimentazione è ovvia­
tHC11te: 

(3) P,1 = V,1 · le 

" osservando lo sche,na in fig. 1 si vede subito che 
(ricordando la (1): VcE = Rclc): 

V,, = V1 + VCE + V2 = R1Ic + RLlc + RLlc= 

= le (R1 + 2Rc). 

Premesso cià, possiamo calcolare il rendimento n del 
nostro stadia, came rapporto tra potenza d'alimentazione 
e potenza d'uscita. C1oè dividia,no la (2) per la (3): 

(4) n 
P, 

Pal 

1c2 
T RL 

1c2 
T Re 

v., . Ic 

Ri. 

le' (R1 + 2 RL) 

Se ora supponianw che Ri sia molto ,naggiore di R1 
tanto da potersi trascurare R1 nell'espressione del ren­
di,nento (4) otteniamo: 

RL 
n = ---- = 0,25 ossia n % = 25% 

2 (2 RL) 

cioè il rnassimo rendirnento teorico di uno stadio arnpli­
ficatore in classe A concepito corne in fig. 1 è 25%. 

Esiste infine un'altra quanti/à la cui conoscenza è indi­
spensabile; si traita della potenza dissipa/a dal transi­
store che è data evidentemente da: 

(S) Pc = VcE le 
Quindi iu ww stadia in classe A funzionante in condi­
zione di opiimum la potenza dissipa/a dal transistore è 
il doppio della massima potenza d'uscita. 

Per rendersi canto di came vada distribuita nel circuito 
la potenza fornita dall'alimentazione è molto utile con­
siderare la questione da un punto di vista geo,netrico. 
Si osservino le figure in fig. 3. In ognuna di esse è 
tratteggiata l'area corrispondente rispettivamente alla po­
tenza 111assi111a d'uscita Pu, alla potenza dissipa/a dal 
!ransistore P, e alla potenza fornita dall'alimenlazio­
ne Pat. 

Il rendi111ento puà vedersi corne rapporta tra l'area 
tratteggiata in a) e l'area tratteggiata in c). 

Si noti infine c//e se si tolgono dall'area tratteggiata in 
c) le aree lratteggiate in a) e b), resta ancora una certa 
area Zibera. 

Quest'area libera corrisponde alla potenza dissipa/a nei 
resistori R, e Ri per etfetto de/là co111ponente continua. 
Se poniamo ne/ circuito di fig. l R,=0, allora si veri­
fica la condizione di massimo rendimento e le rette 
di carico c.a. e c.c. coincidono. Purtroppo questo non è 
quasi mai effettuabile in quanta a R, spetta l'importante 
compito di stabilizzare termicmnente il circuito ed esiste 
un valore mininzo scendendo sotto il quale il transi­
store viene distrutto per deriva terrnica. 

CLASSE A AD ACCOPPIAMENTO PER TRASFORMATORE 

/11 11uotu ca,r, il c.·,1rico R, urcr,ppiato all 'uH·itu dt'llo 
stadio per il 1ru11u1<· tli un tra•furmawrc di cui pt>Hiu­
"'" "'PPOrr,· 111,l/r, 1// rc.,1,1tm;a dd primario. Qucsto 
nml 1/ir,• cite il pr/m,11 io del trtufommtore a1·ri) in­
flucnw w11c.·11m,•11tr .rnl/u compa11er,1c ultdmuta 11w111rc 
na la c<J111pommr<! ,-u111i11tt11 eqttivarr<1 a ttn perfello co11-
rlu11or~ 1 i11d111tor~ 11.:rfetw). Ora l'11ttpcdc,11m pr<' c11taw 
da/ pri11111rio c• dll/1) da. 



Fig. 4 . Classe A ad accoppiamento 
per trasformatore 

dove n, e n, sono il numero delle spire del primario e 
del secondario del trasformatore rispettivamente e il 
loro rapporta rappresenta il rapporta di trasformazione 
del trasformatore. 
RL' è quindi analogo al carico RL visto precedentemente, 
solo che mentre prima & agiva sulla componente con­
tinua e sulla componente alternata, questo nuovo RL' 
agisce SOW sulla componente alternata. 
Si possono cosl tracciare le due rette di carico di fig. 5, 
o'sservando che in generale RL' è maggiore di R1 e che 
quindi la pendenza della retta c.c. è maggiore della 
pendenza· della retta c.a. Precisamente: 

tg a. = = pendenza retta di carico c.c. 
R, 

tg ~ = = pendenza retta di carico c .a. 
R,.' 

La trattazione procede con perfetta analogia a quanta 
già visto; e anche in questo casa si ha corne condizione 

/etta dl carlco 

rella dl car ico 

R 

CC- pendenza 5 -
1-. R, 

1 
C.A,-pendenu= ir;:'" 

; -- -
V 

Fig. 5 - Retie di carico per classe A ad accoppiamento 
per trasformatore 

cc 

cc 

cc 

Mass1ma potenza d' uscila 

Potenz.a dissipala dat lransislore 

Potenza fornita dall'atimentazione 

-- -,J//1// /;½, 
1 

' 

Fig. 6 - Aree rappresentanti potenze {watt) 
carico accoppiato a trasformatore. 

V 

V 

V 

per 

di ottimizzazione che il punto di riposo R cada al 
centra della retta di carico c.a. Cioè: 

(6) VcE = IcRL' 

La massima potenza di uscita è data da: 

Ic2 
(7) Pu = -- RL' 

2 

1 
--VcElc 

2 
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mentre la pate.nza media farnita dall'alimentazione 
risulta: 
(8) Pal = Va1Ic dove (osservando lo schema di fig. 3 e 

ricordando la (6): VcE = lcRL') si ha: 
Val = Vrn + loR1 = IcRL' + lcR1 = lc(RL' + R,). 

Si puà quindi agevolmente calcolare il rendimenta della 
stadia con accappiamento a trasfarmatore, che risulta: 

(9) n 
Pu 

Pal 

RL' 

Ic'{RL' + R,) 

RL' 

2(Rc + R,) 

e se si suppone che R, sia di valore trascurabile rispetto 
RL' si ottiene: 

RL' 
n = --- = 0,5 ossia n% = 50%. 

2RL' 2 

Si è cosi trovato che il massimo rendimento teorico di 
uno stadio in classe A con uscita accoppiata a trasfor­
matore è 50%, il doppio quindi del casa d'accoppia­
mento dire/ta. 
La patenza dissipata da/ transis tore è data sempre da: 

(10) Pc = VcElc 

Anche per il circuito di fig. 4 è particalarmente signifi-

cativo vedere geometricamente came si distribuiscona le 
potenze elettriche. 

La figura 6 mostra questa distribuzione, ed è interes­
sante confrontarla con la figura 3 per ricavarne un'idea 
d'insieme. 
Si noti corne il rapporta tra l'area della a) e della b) 
di fig. 6 sia maggiore del medesimo rapporta di fig. 3, 
fatto che mette in evidenza came il rendimenta di uno 
stadia ad accoppiamenta per trasformatore è maggiore 
del rendimento d'una stadia ad accappiamenta diretto. 
Puà sorgere la domanda se sia possibile el'iminare il 
resistore R1 in serie all'emittare del transistare. Anche 
qui la risposta è quasi sempre negativa, essendo ad 
esso dovuto l'importante compito di rendere stabile lo 
stadia. La stabilità termica, che viene espressa da un 
certa parametra S, è infatti funzione di R,. Per ara ci 
basti il sapere questo; il parametra S, assia la stabilità, 
potrà essere aggetto di un futura notiziaria. 

Cosz pure i metodi di polarizzazione di uno sta­
dia finale non erano contemplati negli scopi di 
auesta trattazione sebbene siano indubbiamente 
importanti, e non si mancherà di parlarne; ri­
mandando per il momento il Lettore alla nu­
merosa letteratura tecnica esistente e ai futuri 
articoli che potranno apparire su questa rivista. 

s 
_. ~Il l le/lt:>111,HE\l•~•ow 
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DEL <;i,,oNC>O 
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• Il servizio è gratuito pertanto è limitato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non 
a carattere commerciale. 
Queste ultime infatti sottcistanno alle nostre normali tariffe pubblicitari'e. 
Nominativi che diano luogo a lamentele da parte di Lettori per inadempienze non 
saranno più accolti. 
La Rivista pubblica avvisi anche di Lettori occasionali o di altri periodici. Nessun 
commenta è necessario: professione di fedeltà alla Rivista, promessa di abbonamento, 
elogi, saluti, sono inutili in questo servizio. 
Ogni lnserzionista ha diritto a due parole iniziali in maiuscolo nero: 
OCCASIONE TX ottimo ... - TX OTTIMO occasione . .. - VENDO o CAMBIO ... 
Al flne di semplificare la procedura, si pubblica in una delle pagine della Rivista un 
modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE c OFFERTE E RICHIESTE •· Gli lnserzionisti 
sono invitati a staccare detto foglio dalla Rivista, completandolo a macchina a par­
tire dall'* e inviarlo alla SETEB Servizio Offerte e Richieste - Via Manzoni, 35 
Casalecchio di Reno (BO). • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra riportate sono cestinati 

64-206 • RICETRASMETTITORE TR7 
(Marelli). Frequenza 19-;-31 MHz, 
monta 11 valvole di cui due stabiliz­
zatrici, ricevitore supereterodina con 
uscito in cuffla e altoparlante, tra­
smettitore potenza 50w. Trasmissio­
ne i nfonia o telegrafia con tasto 
incorporato. Strumento SA f.s per 
migl ior carico del 1 'antenna. Anten­
na lunghezza massima 1,75m. Am­
pl ificatore interne per interfono. 
Vendesi completo di valvole escluso 
cuffia e microfono al prezzo eccezio­
nale di L. 38.000. RICETRASMETTI­
TORE WI RELESS 21 costruzione ca­
nadese monta 11 valvole due gamme 
(4-,.8 19-,.31 MHz). Ricevitore su­
pereterodina con limitatore disturbi 
B.F O. e SINTONIA ELETTRONICA 
Trasmettitore potenza 15W in fonia 
telegrafia modulata e non. lsoonda e 
strumento per B.T. e carico dell'an­
tenna . Scatola di controllo a distanza 
con taste incorporato. Alimentatore 
incorporato con vibratore a 6V. An­
tenna di 3m a stilo. Vendesi comple­
to di valvole vibra'tore strumento 
cassetta antenna a stilo escluso cuffia 
e laringofono, al prezzo eccezionaie 
di L. 24 000 lndirizrnre offerte a: 
Bensi Giuliano, Villa Flora - Castd­
fiorentitlo - Firenze 

64-207 • RIFATE vostre scorte! oc­
casione! N. 300 condensatori nuovi 
garantiti, assortitissimi: Ducati-Fa­
con + materia!e surplus usato com­
prendente: n. 10 basette con resisten­
ze ad alto wattaggio e bobina a!ta 
frequenza; n. 10 zocco!i portavalvole 
e un condensa tore variabi le Ducati 
500pF Vendesi il tutto al prezzo 
eccezionale dii L. 6.000 compresa 
spedizione. Affrettatevi vendita a e­
saurimento lndirizzare offerte a: 
Giancarlo Dominici, Via Cave, 80/B/8 
- Roma . 

64-208 · S.O.S. S.O.S. Per chi desi­
dcra una coppia di radiotelefoni, 

per chi vuole liberarsi del giradischi 
o registratore di qualunque tipo, 
con aliment-azione a pila, con la rete 
luce e persino a carburante, presen­
tasi occasione. Cedo coppia di ra­
diotelefoni nuovi funzionanti sui 
29,5 MHz (10m circa) minimo in­
gombro, ottime prestazioni con sti­
lo e fadera esterna, in cambio di 
giradischi o registratore o di Lire 
20.000 è tutto . Ximenes Giuseppe, Via­
le Augusto, 16 • Fuorigrotta - Na­
poli 

64-209 • CERCO LEZIONI corso «Ra­
dio MF» del la Scuola Radio Elettr• 
pratiche n 35, 40, 41, 43, 46, 47, 
50, 51. Teoriche n. 50, 51. Sono di­
sposto a pagare oppure cambiarlei 
con materiale radio. lndirizzare of. 
ferte a: Kaitner Giovanni, Via Icilio 
Bacci, 6 - Roma. 

64-210 - VENDO BC624 e BC628 
(SCR522) non manomessi con tutie 
le valvole metalliche a L. 21.000, 
oppure senza valvole a L. 16,000 
Metà anticipato il reste contro-asse­
gno, più spese postali. lndirizzare 
offerte a: Luciano Condelli, Via Li­
cinio Calvo, 26 - Roma. 

64-211 • VENDO o CAMBIO con tran­
sitori OC44, OC45, OC70, OC71, 
OC72, OC170, OCl/1 e con materiale 
miniatura per transistori, le seguen­
ti valvole usate: 1B3, 6AX4, (2) 
6CB6, e inc\tte una resistenza da 
?!1. ad alto wattaggio con presa in­
termedia variabile, un motorino da 
125volt (c a. ). 3 medie frequenze e 
'? bobine oscillatrici (tutte tolte da 
una stessa radio a transistors), un 
trar-.sistore di potenza OC28 montato 
su bùsetta di raffredamento, valvola 
sub-n·dniatura CK5703 . Offro detto 
111ate1 iale sia in blocco sia a pezzi 
separat . lndirizzare offerte a: Zizzi 
Mauro, Via De!!'Unione, 64 - Guido­
n:a - Roma .. 

64-212 - VENDO radio Sonik 3+ 1 
transistor funzionante in cuffia Lire 
3 000 cuffia compresa. Materiale per 
esercitarsi a costruire 20 schemi ra­
diotransistori volume compreso Lire 
3 500. Materiale per la costruzione 
di un al imentatore per radio transi­
stor L. 1.600. Materiale radio varie 
del valore di Lire 15 000 a sole 
L. 6 .500 Vendo 1 parte o tutto il 
materiale. 1 ndi rizzare offerte a: 
Cappato Pietro, Boara Polesine - Via 
Lungo Adige, 13 • Rovigo 

64-213 • CEDO al miglior offerente 
Il seguente pacco materiali compo­
ste da: n. 1 valvola ECL82 (nuova), 
n 1 valvola 12BA6 n 1 valvola 
35X4, n. 1 diodo OA70, n. 1 im­
pedenza A.F. 557, n 1 T U. 700!1 
Pri; 4,6 n Sec .-3W: n l cambio ten­
sione 220, 140, 125, 100; n. 1 alto­
parlante SONY 5!1, zoccolo minia­
tura, mobi lette radio transistor 
Marcucci, giradischi 4 velocità Pa­
gamento con vaglia. (Minime Lire 
4 500) lndirizzare offerte a: Montal­
to Giovanni, Piazza!e della Castelli­
na, 15 - Ferrara. 

64-214 • COMPRO se occasione Te­
ster analizzatore perfettamente fun. 
zionante minima 5000 n x V, o 
cambio con seguente materiale: 
Gruppo A F. 2661/F Geloso 5 gam­

.me d'onda; raddrizzatore a ponte 
al selenio 25Vf1 2,5A; Trasformatore 
alimentatore 20W ingresso 220 uscita 
5, 10, 15 v,111 Valvola pentodo fi­
nale di potenza 4699N, 9W uscita; 
variabile 3 sezioni; variabile Spring 
Baby 2 sezioni; transistor n . 1 OC71, 
n 1 OC72, n 1 OC75, n , 1 OC170; 
bobina oscillatrice micro miniatura 
per transistor lndirizzare offerte a: 
Salvatore Grande, Via C. Battisti, 
251 • Messina 

64-215 . OCCASIONE offresi radio 
tarnsistor 7+2 a sole L. 9.800 . Radio 
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Telefoni 3 transistor portata ottica 
2+4 km, la coppia complet• di 
borse e pile a solo L. 29 000. lndi­
rizzare offerte a: Travaglini Mutinel­
li, Via Stalloreggi, 54 - Siena , 

64-216 - VENDO a L. 30 000 conver­
ti tore Geloso gruppo 2618 piv BC454 
in Rack metallico, completo dî 
S-meter, alimentazione, altoparlante 
a L. 25.000 Rl07 funzionante, al 
miglior offerente cedo valvole 2K25 
(3), 2C40 (4), 2C42 (l ), 5663 (6), 
3B24 ( l) . Spedizione contrassegno. 
lndirizzare offerte a: Luc Salvatore 
Simoncelli - Via P pe Amedeo, 227 
- Taranto . 

64-217 - VENDO al miglior offerente 
o cambio con francobol li Repubbl ica 
/taliana quanto segue: Annate com­
plete di Quattro Ruote, sistema cA» 
Sistema Pratico e aitre riviste di 
Radio. Cedo inoltre al miglior offe­
rente l'impareggiabile trasformatore 
d'uscita Acrosound TO-300 per push­
pull 6L6 KT66-807-5881 corne nuovo 
prezzo di listino L. 25.000, a soli 
residenti mia cîttà offro amplifica­
tore 3SW P.P. 807 da revisionare ma 
completo a sole L. 6 000. lndirizzare 
offerte a: Guido Marchetti, Via G 
Milanesi, 2 - Firenze-4. 

64-218 · COSTRUISCO su commissio­
ne apparati pubblicati su cCostruire 
Diverte> o riviste analoghe. Preven­
tivi a semplice richiesta. lndirizza­
re offerte a: Crosa Marco, Via Giam­
bel lino, 58 - Milano, 

64-219 · OTTIMO PREZZO vende una 
coppia di radiotelefoni marca SANYO 
a 10TR+2 cristalli portata massima 
10km, alimentazione a 12Vc .c., 300 
mV d'uscita, fodera in cuoio nuovi 
L. 40.000. Provavalvole e tester 
10000fl/V, valigetta unica, marca 
FIEM in buone condizioni L. 10 000 
Radio 7TR nuova L. 6 000. Oscillo­
grafo HEATHKIT 5 pollici mod. OM-3 
corne nuovo L. 40 .000, Materiale va­
rie nuovo e usato: Valvole transistor, 
trasformatori componenti cedo ad 
ottimi prezzi Cerce bobinatrice 
d'occasione. lndirizzare offerte a: 
Spinosa Michele, Via S. Francesco 
da Paola, 4 • Monopoli - Bari . 

64-220 - CEDO Riviste Radio Sistema 
pratico, Tecnica Pratica, Sistema A 
vecchie an'nate «Costruire Diverte>, 
Radiorama, in cambio di froncobol­
li nuovi o usati. ltalia, Vaticane, 
S Marino. lndirizzare offerte a: Eu­
genio Felici, Via Augusto Dulcleri, 
176/ 7 - Roma. 

64-221 · OCCASIONE TX 60 watt au­
tocostruito con 807 in passe finale, 
n. 2 strumenti, uno per la placca 
807 (150 mA f s.) e uno per la 
griglia (15 ma f.s.). Le gamme di 
lavoro sono i 20 + 40 metri, il 
VFO è stato costruito con mate­
riale del VFO Geloso (cioè varia­
bile e bobine) il TX funziona solo, 
in telegrofia, E' completo di taste 
con presa jack sui pannello, E' 
completo di n 4 valvole cioè 2 
VFO ( 6CL6 • 6BQ5), 1 stabi I izza­
trice (VR 150) ), una 807 finale L'ap­
parato e perfettamente funzionante 
Cambio con un radio telefono ( 144 
MHz) oppure lo vende a L. 10 000 
(fornisco gratis schemi per il mo­
dulatore e alimentatore con relati­
ve istruzioni. Venda inoltre BC 458-A 
(40 metri) completo di valvole 
(2 X 1625 · 2 X 1629 · 1626 • 100 
watt) L. 6.000. Vende Wireless set 

21 L. 25 000 e aitre materiale ln­
dirizzare a: Manna Mario, Via 
Torre Alta 26/E - Cosenza. 

64-222 • CERCO SCHEMA ricevitore 
R6 c a anno 1937 Al locchio Bac­
chini, valvola 76 a prezzo non su­
periore a L. 500. Vende cuffia 
2 x 2000 n L. 800 + spese postali, 
multivibratore usante valvola ECC81 
L 2 000, alimentatore per dette 
(entrata 220 V uscita 6,3 V lA c a 
250 V c.c .) L. 2.500, valvole EF6, 
EF9, EK2, 2C22, 50L6GT, 12Q76T, 
12EALGT, 12K7GT, EBLl, WE30, 
WE32 a L 300 + spese spedizione 
l'una Oppure vende tutie il se­
guente materiale più 100 condensa­
tori a mica nuovi a L. 7 .500 + 
spese spedizione, o cambio tutto 
per un radiotelefono RT38 comple­
to di val vole e accessori, o per uno 
simile lndirizzare a: Marco Ducco 
il. 11-618 S W L., Via Tripoli 10/34 
Torino ltalia 

64-223 ALTIMETRI americani co­
rne nuovi da O a 50 .000 piedi L. 
5 000 cad Grosso Trasm2ttitore te­
desco da marina marca « Hagenux > 
lavera sugl i 80 met ri nuovo fun­
zionante al prezzo eccezlonale di 
L 65 000. Provavalvole Mod. 1/117 
della Simpson Electric a condut­
tanza mutua L 30 000 • obiettivi 
acromatici L 5 000 cad • oculari 
ortoscopici L 8 000 - lenti di Bar­
low L 8 (X)() cad I ndi rizzare a: 
Augusto Foschini, Via Parini, 19 
Ferra ra. 

64-224 - TUTTO CERCO il mate­
riale per la costruzione del RX 
professionale G4/ 218 apparso sui 
boll. tecnico Geloso n. 85 estate 62. 
Componenti principali: gruppo G. 
2615 B, cond. var. tripla G. 775, 
trasf. alim, G. 5551 scala indice e 
copri scala G. 1642, e demoltiplica 
G. 8844. Si accetta dette materiale 
anche se leggermente usato ma in 
ottimo stato e a prezzo di vera 
occasione. Non tratterè le offerte 
che recano prezzi tuttaltro che di 
"era occasione. lndirizzare a: Ni­
no Nanl • Capo D'Orlando (Messina). 

64-225 • CAMBIO: al imentatore con 
uscita 150 - 200 - 250 Vcc 50 mA + 
30 a 270 Vcc 50 mA + 6,3 V 2 A, 
senza tubo 6V6. Amplificatore lar­
ga banda con guadagno indistorto 
di 22 + 0 5 dB da 20 Hz a 900 kHz, 
senza ali~entazlone e senza tubi 
EF80 e 6CA. Relé sotie vuoto 3 V 
20, mA, 2 motorini professionali 
ad induzione AEG, tubi 6K7, 12SA7, 
12SK7 2 x 12SQ7, UAF42, UCH41, 
contra': esposimetro buona qualità, 
strumento 100 µA + 1 mA f.s., 
tubi alimentazione uscita 6,3 V 2A e 
200 V 100 mA, o aitre materiale 
fotografico ed elettrico. lndirizzare 
a: Menga Piero, Via M. U. Traiano 
10 - Milano. 

64-226 . VENDO il seguente mate­
riale: 15 valvole (DL 96, 6AU6, DK96, 
6SN7, 6W4, ecc). Un trasformatore 
di alimentazione per TV n. 2 con­
densatori elett 80 µF, 12VL. 30 
condensatori assortiti; 30 resisten­
ze assort. n. 5 potenziometri. Un 
variabile ad aria 500 pF della G B.C. 
(nuovo) . 1 seguenti Transistor: OC70, 
OC75, 2 SFT307, OC71. N. 10 zoc­
colini per valvole. 1 cambia-ten­
sione, 1 deviatore (2 posizioni 3 
vie). Un motorino - elettrico 6 V -

una cucitrice con 500 punti metal­
lici N 5 MF. e per Radio e 3 per 
TV . 10 riviste di radiotecnica (si­
stema a, Tecnica Pratica, C.D. ecc ) 
Un libre: c Come si ripara una ra­
dio • Un giogo di deflessione per 
TV (Geloso) Si accettano anche 
offerte di cambio con transistors. 
lndîrizzare a: Colonetti lvo, Via 
Lauzi, 18 - Lungavilla (Pavia). 

64-227 . CERCO purché vera occa­
sione frequenzimetro BC 221, non 
manomesso, completo manuale di 
taratura originale. Cerce !naitre stru­
mentazione surplus per VHF/UHF 
non manomesso, di ogni tipo an­
che per alimentazione a 400 hertz _ 
Esamino eventuali cambi con ma­
teriale OM indicare tipo, campo di 
frequenza, funzione e condizione. 
lndirizzare a: F. Gentile Lab. Elet­
tronico1 Via Adige, 45 - Cosenza 

64-228 . VENDO COPPIA radiotele­
foni a transistor funzionanti gamma 
144 MHz oppure cambierei i sud­
detti con motorino fuori borda po­
tenza 2 CV acquisterei piccolo sca­
fo in plastica se occasione. Ven­
da inoltre condensatore variabile 
giapponese per supereterodina n. 2 
da 500 µF ad aria 2 antenne a 
stilo, 2 capsule microfoniche a 
carbone, 2 antenne ferrite, 9 an­
nate rivista « Sistema Pratico > 
mancante qualche numero. Veri nu­
meri riviste « Sistema A. » tecnica 
pratica . lndirizzare a: Giuseppe Per­
na, Via America Vespucci, 129 
Napoli. 

64-229 - OCCASIONISSIMA VENDO 
Châssis normalizzato mod. CNRN/ 
CN185/ 6 con supporti modificabili 
per convertitore bande radiantistiche 
descritto dal Sig. Dario Meazza man­
cante di sole maniglie tondino cro­
mato Châssis normalizzato modello 
leggermente più piccolo del prece­
dente 480 x 20 mm (frontale) . lndi­
rizzare offerte a: Barbierato Alvaro -
via Bioletto, 6 - Rivoli (TO). 

64-230 CERCO OSCILLOSCOPIO 
buone prestazioni, anche se autoco­
struito, purchè efficente, inoltre ven­
de occasione: Annate Rivista: « l'An­
tenna > - « Radio industria > - « Te­
levisione », 1949-50-51-52-53-54 - « Si­
stema pratico » 1953-54-55-56-57-58 
« Fare» quaderni dal n. 1 al n. 12 
oppure cambio con volumi di « Ra­
dio Televisione Elettronica ». lndiriz• 
zare offerte a: Barbierato Alvaro 
SWL 1226, via Bioletto, 6 - Rivoli 
(TO) 

64-231 . VENDO o CAMBIO con cop­
pia radiotelefoni a transistor di 
2 km portata minima registratore a 
transistor portabile giapponese TOHO 
(nuovissimo e del valore 'di Lt. 
28 000) completo di microfono, auri­
colare e due bobine di cui una di 
metà nastro. Si accettano anche cop­
pia radiotelefoni portatili a valvola 
purchè non abbisognino di alcuna 
licenza lndirizzare offerte a: Soncin 
Lino - LX Battaglione Corazzato Com­
pagnia Trasmissioni - Salerne. 

64-232 • G - 209 nuovo, perfettamenle 
funzionante vendesi a L. 100.000. 1 n­
dirizzare a: Pagliaro Lucio, via Gino 
Bonichi Scale E int . 13 - Acilia 
Roma. 

64-233 · RADIO HANDBOOK nuovissi­
mo, rilegato e plastificato (ed. C.E 
LI ), con custodia cartone, vende; 



scrivere per accordi. lndirizzare of­
ferte a: Paolo Miniotti, c.so Mediter­
raneo, 60 - Torino. 

64-234 · VENDO RICEVITORE milita­
re professionale perfettamente fun­
zionante 4 gamme 8 valvole modello 
ARB. Tubi per televisione 21" 110 
gradi L, 10 000 l'uno. (Ricevitore 
L. 45.000). lndirizzare offerte a: Pin­
zi Sante, Abbadia S. Salvatore, via 
Mentana, 5 (Siena) . 

64-235 OCCASIONE, trasformatore a­
l imentazione, prim. universale, se_:­
condario 340 + 340 75mA; 6V, SV, 
4V, 2A nuovissimo mai usato cedo 
L. 1500. Valvole nuove ECH4 (3), 
807(2) nell'imballo della casa L. 
1500. Valvole usate ed efficenti: CV6, 
12AX7, 12K7, 607, 6C5, 6AQ5, 6AV6, 
78, 42, 35L6, EF50, L. 450 l'una. 
Libri: Nozioni fondamentali di Ra­
diotecnica (Montù) L. 1500; Tubi 
elettronici (Montù) L. 2,000; Lou Gar-­
ner: i transistor - (elegante testa 
teorico-pratico di 700 pagine rilega­
to in tela azzurra con impressioni in 
oro) cedo a L. 5000. Cambierei i 1 
suddetto materiale con magnetofono 
Sanyo Mc2 a transistor eventualmen­
te conguagliando. lndirizzare a Ce­
sare Santoro, via Timavo, 3 - Roma. 

64-236 - CERCO RICEVITORE profes­
sionale tipo AR88 della RCA, Natio­
nal HRO, Hammarlund HQ120 op­
pure Hal I lcr.ifters SX28, provenlenza 
Surplus, funzlonantl, anche sanza 
valvole.. Accello qualsla,i nitro rlce­
vltoro, purch6 copra la gamma del 
)0, )5, 20, 40, 80 mettl. Speclflcare 
Il 13reno non accetto richlosto su­
periori ofle 50,000. lridlrizzare ofl~r-
10 a. Stefano Voila , via Murrl 39 -
Balogna . 

64-237 - MASCHERA SUB comp\eta di 
tube respiratore staccato a bocca, di 
gomma nera morbidissima, con strin­
ginaso incorporato, occasione L 1000 
vende; inoltre Pinne Marus a fibbia 
(n° 32-36) con lieve difetto ma per­
fettamente uti I izzabi I i L. 500; ma­
schera Pirelli con tuba respiratore 
incorporato senza valvola L. 200; 
macch i na fotografica Kodak perfetta, 
6 aperture, 4 tempi esposizione, 
obiettivo anastigmatico, prese per ca­
valletto e telecomando L. 2500. lnol­
tre vende i I seguente materiale ra­
dio: saldatore 40 watt seminuovo 
L. 600; resistenza 2000 ohm 10 W 
L. 150; cond. elettrolitico 40 + 40 
mF 350 VL a vitone di nailon L. 400; 
variabile Geloso 9 + 9 pF con staf­
fette L. 500; valvole garanlite 80, 
6B7, 6K7, 6X5, GT L. 200; connet­
torl Bulgin nuovi maschio/femm. 
a 5 poli L. 150, a 7 poli L. 200; 
transistor OC70 L. 200. Per ordini 
di L. 1000 o più, spese postali 
OMAGGIO (per inferiori aggiungere 
L. 100). PagamentQ a mezzo vaglia o 
assegno. lndirizzare a: Querzoli Ro­
dolfo, Via Nizza 81 - Torino. 

64-238 - VENDO o CAMBIO con ma­
teria le radio-elettronico di mie gra­
dimento le seguenti riviste: 
« La scienza il lustra ta > annata 1956 
completa. « Scienza e vita » annate 
1957-1958-1959 complete. Annata 1960 
mancano: Novembre e Dicembre. Le 
citate riviste, sono tutte in ottlmo 
stato. Per informazioni si prega di 
unire il francobollo per la risposta. 
lndirizzare a: Tosi Carlo, Via Vin­
cenzo Nazzaro 7 - Torino. 

64-239 - CONDENSATORI FILTRAG­
GIO: o\io: 4µF - 4 500 V - ilre 

5.000; caria o\io: lµF - 6.000 - lire 
2.500; 4+4+2 µF - 1.500 V - lire 
2 000; 10 µF - 500 V - lire 500; 
4 µF - 750 V - lire 1.000; 2µF -
600 V - lire 500; l µF - 4.000 V -
lire 1.500. Materiale garantito. Quan­
titative limitato Spese spedizione mio 
carico per importa minime lire 5 000. 
Pagamento vaglia postale metà ordi­
ne metà ricevimento merce. Esamino 
offerte concrete cambio materiale 
elettronico escluse valvole e transi­
stors. Accludere sempre francobollo 
risposta. lndirizzare o telefonare a: 
Roberto Damilano, Via Francesco 
Cornaro, 19 - Roma - Tel. 53.45 7 49 

64-240 - DISPONGO, valvole nuove 
in metal lo e vetro adatte per rice­
vitori e trasmettitori americani e 
tedeschi ed altro materiale radianti­
stico lndirizzare a: Perito Matteo 
So\dani, Casella Postale 14 - Prato 
(Firenze). ' 

64-241 RADIOTELEFONO Rajstar 
(GBC) cedo, nuovo tarato e perfet­
tamente funzionante caratteristiche 
tre transistors OC75+AC128+AF114 
potenza 30 mi~liwatt; uso libero, an­
tenna telescop1ca 1 m alimentazione 
a 9 V dimensioni 60 x 35 x 35 La 
coppia in astucci-custodia in vipla 
L._ 25.000. _ lndirizzare a: Zampighi 
G1org10, V,a Decio Raggi, 185 -
For\l. 

64-242 - VENDO per cessata attività 
coppia RTX Tedeschi Torn Fu.d; 2 
Ase _13 completi di 10 valvole funzio­
nant1 ambedue in trasmissione, da 
vedere une in ricezione per picco­
lezze (Non manomessi) a L. 30.000. 
Vendesi Coppia Haudje TaChic B C 
6~ l_ c?mpleti di quarzi valvole, river­
n1c1at1 funzionanti in ricezione e in 
trasmissione corne nuovi L. 40 000 . 
Detto materiale vendesi o permutasi 
con transistori di potenza Tipo 
(Auj 10 - OC 26 - OC 30 - MM800 -
M":\801 • _MM719 - ecc. ecc. e quarzi 
da,. 26 a, 28 MHz). lndirizzare a: 
Gor, Renato, Via S. Giorgio 7 . 
Cargnacco (Udine). 

64-~43 · CAMBIO o VENDO con ma­
t7r1ale radio o libri un cinescopio 
l1po PHILIPS AW5380 21 pollici corne 
nuovo, ha solo funzionato 30 minuti. 
Accetto qualsiasi offerta. lndirizzare 
a: Fagotti Sandra, Via Fontevecchia 
2 - S. Eraclio - Foligno (PGJ. 

64-244 · ACOUISTO: purché trattasi 
di materiale ottimo stato, perfetta­
mente funzionante, seguenti Ricevi­
tori provenienze SURPLUS, e già do­
tati di ALIMENTATORE: BC. 453, 
BC. 454, BC. 652/A, AR/18. Acqui­
sto anche ricevitori onde corte-cor­
tissime, provenienza surplus tedesco 
completi parte alimentazione cc. aui 
alternata. Esamino anche eventuali of­
ferte radiotelefoni portata f1no 50 km. 
Ogni offerta dovrà essere -corredata 
di foto e descrizione tecnica. lndiriz­
zare a: Rizzi Franco, Via Magenta 
10 - Lodi (Milano). 

64-245 - FIAT 500 giardinetla anno 
costruzione 1951 marciante completa 
gomme (una nuovissima), batteria 
nuova, accessori; motore buono, car­
rozzeria da rivedere un poco cedo 
a L. 70.000 possibilmente ad acqui­
rente locale. Cedo inoltre proiettore 
passo ridotto Fumeo Facs V per pel­
licole 16 mm sonore, amplificatore 
incorporato potenza l0W, lampada 
proiezione da 750W, completo di 
trasformatcre, custodia, altoparlante 

e cavi L. 100.000. lndirizzare a: Zam­
pighi Giorgio, Via Decio Raggi 185 -
Forll. 

64-246 · Dl OUATTRORUOTE cerco i 
seguenti numeri: Settembre '56, Set­
tembre '57, Ottobre '57, Febbraio 
'58, Maggie '58 . lndirizzare a: Ca­
puano Giovanni, C. 23 Marzo 182 -
Nova ra. 

64-247 - RICEVITORE PROFESSIONA­
LE G209 Geloso, in perfelle condi­
zioni, corne nuovo, completo di val­
vole, vendo per L. 50.000 franco 
partenza, pagamento anticipato o 
contrassegno anticipando metà im­
porte lndirizzare a: il YP - Cav. 
Primo Bevilacqua, Via De Gasperi 
19 - Ancona 

64-248 - CERCO se occasione corso 
radio Eletlra o altra Scuola, solo 
dispense senza materiale. lndirizzare 
a: Femia Ferrarof Via Gioberti 3 -
Grotteria (Reggio Calabria). 

64-249 - CLARINETTO « Grassi » ven­
do; in ottimo stato, bocchino in cri­
stal lo, praticamente nuovo L. 40.000; 
KODAKSÇOPE 8 mm, 125 V; perfetto 
funzionamento L. 20~000. lndirizzare 
a: Sergio Bernardis, Via Foscolo 25 
- Torino - (Per risposta unire franc ) 
oppure te\efonare 681586. 

64-250 - VENDO causa chiusura pic­
colo laboratorio stok valvole 6V6, 
EL84, EL41, UL41, EF80, 12AX7, 
ECCBJ • ..AX4, . .Ec:22, Ea:82, 6Pù6., 
ECC40, EZ40, EF41, EF42, 6SN7, 6H6; 
6Y5, 1T4, 1S5, 3S4 e moite aitre, in 
tutto più di 170 valvole nuove. Di­
spongo anche di un discreto quanti­
tative di condensatori elettrolitici, a 
carta e a mica; resistenze fisse, po­
tenziometri, raddrizzatori al selenio 
e silicio e diversi pezzi di radio e 
TV. Per facilitare i piccoli arrangisti 
vendo questo materiale in pacchi da 
L 2000 cadauno contenenti 3 valvo­
le + 5 pezzi di aitre materiale assor­
tito . Accetto offerte per vendita in 
blocco. lndirizzare a: Battag\iotti Pie­
ro, Via Ponte Pietra - Giaveno -
(Torino). 

64-251 - « CONOSCERE » 10 volumi; 
« Capolavori nei secoli » 9 volumi; 
« Encic\opedia della donna » 7 volu­
mi tutti rilegati (aitre gli ultimi nu­
meri da rilegare), per un valore 
complessivo di aitre 100.000 lire, 
vendo per 80,000 oppure cambio con 
registratore veramente professionale 
o cambiadischi stereo comprensivo di 
ampliflcatore e altopralanti; oppure 
con macchina fotograflca sino a 
l/1000 con ottica 1:1,5 1:1,8 forma­
ta massimo 6 x 6; o ancora con cal­
colatrice (addizione-sottrazione-molti­
plicazione) o tagli per abiti da uo­
mo (da scegliere). Il tutto deve es­
sere nuovo o seminuovo, comunque 
esente da difetti. Trattasi sol a mente 
con residenti in Roma o dintornl. 
lndirizzare a: Emanuele Scavo1 Via 
Domenichino 7 - Roma. 

64-252 · VERA OCCASIONE. Venda 
trasmettitore autocostruito corne Ge­
loso G222 da 70W corne nuovo per­
fettamente funzionante, garanzia to­
tale, a sole L. 60.000 (Trasporto e­
scluso). lndirizzare a: 11 CT - Cor­
rado Torresan, Via Dante 26 - Alas­
sio (SV) . 
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64-253 · OCCASIONI per tutti! Cop­
pia RT Hobby 3T L 18.000; Radio 
Phonola 5 valvole CM.OC.CC. occhio 
magico ottima selettività su stazioni 
amatori dai 12 agli 80 metri L. 9 000; 
registratore Geloso G256 con accessori 
e bobine L. 12.000; 5 armi antiche ri­
produzioni del 700, 800 L 5 .000 cad .; 
2 bellissimi quadri 30 x 40 L. 3.000 
cad .; 7 valvole nuovissime in custodie 
originali L. 1.000; 12 transistors nuo­
vi perfetti L. 1.600; model lo cm 47 
fregata americana a vela 52 cannoni 
bel\issima L. 5.000! Materia\e vario 
miniaturizzato L. 800 il kg! 4 altopar­
lanti nuovi ed ellittici L 300 cad. Si 
gradisce 1/2 anticipato e 1/2 contra 
assegno, s. p. escluse; materiale ga­
rantito. Per amatore 10 statuette cm. 
15 riproducenti costumi inglesi da! 
1300 al 1800, perfette L. BOO cad. ln­
dirizzare a Rossetti, V le Partigiani 6 
- Parma . 

64-254 · FONOVALIGIA • ADMIRAL • 
corne nuova, quattro velocità, cambia­
dischi automatico, vende a L. 35.000 
trattabi I i. 1 ndirizzare a: Giuseppe 
Chicco, Corso Svizzera 50 - Telefono 
77 42 61 - Torino. 

64-255 OCCASIONISSIMA. Vend') 
corredo completo cineamatore tutto 
compreso 1 ire 120.000 vendo anche 
separatamente richiedere prezzi singoli 
materiale offerte tutto in ottlmo 
stato corne nuovo N. 1 Cinepresa 
Paillard CB con obiettivo zum Pan 
cinor N. 1. Proiettore Bauer Penta­
lux. Una macchina fotografica Cri• 
stal 35 mm; telemetro caratteristiche 
come la Leica. N. 1 giuntatroce Fer 
rania a secco uno schermo con soste­
gno a cavalletto ecc. Richiedere det­
tagl iati prezzi per acquisti singoli. 
Roberto Colombine · Via Ascquasciati 
40 • San Remo. 

64-256 · OCCASIONE vendo 34 lezioni 
corso Radio Elettra con circa· SO rivi­
ste elettrdniche Sistema Pratico, Ra­
diorama ecc. a L 10.000; 2 Trasfor­
matori di alimentazione da 100 watt, 
con tensione uscita 250+250; 6,3; 5 . 
Un gruppo di Alta Frequenza a due 
gamme OM; OC; Fano una cuffia mili­
tare da 75 ohm, le seguenti valvo\e 
6A7, 6CB6, 6AU8, 6V6, 6L6, 607, 
6SQ7, 12AT7, 19T8 transistor nuovi 
2N169, OC72 ,OC72, OC74, OC74, tut­
te a L 5 OOJ Un tester con i I prova 
va\vole della Radio Elettra a L. 15 
mila lndirizzare a: MJstrapasqua Do­
menico, Via Ricciarelli 8/ c - Telefo­
no 4032461 - Mi lana 

64-257 · REGISTRATORE SANYO a 
Transistor ultimo modello, corne nuo­
vo, completo di agni accessorio ven­
desi o cambiasi con aitre matcriale 
Radio . ln caso di vendita L. 15 000. 
Apparecchi Standard, 7 Transistor, 2 
gamme d'onda corne nuovo ottime 
condizioni L 15 000 vendesi. Apparec­
chio Heurophon corne nuovo 7 transi­
stor 3 gamme d'onda alimentazione 9 
volt nuovo L 15 .000 vendesi. Coppia 
Radio Telefoni Surplus MK38 funzio­
nanti L. 25 000 vendesi, completi di 
cuffte e laringofoni. 11 tutto o parte 
cambierei con materiale Radio di mio 
gradimento, o con materiale Ferromo­
dellistico. Possiedo molto materiale 
radio in ottime condizioni. Desidere­
rei completo ricetrasmettitore sui 144 
funzionante I ndi rizzare a: Jan none 
Paolo, Via Cavour, 30 r - Firenze. 

64-258 · MICROCAMERA DUCATI OR 
6401, telemetro incorporato, obiettivo 
Vitor f/3,5, comp\eto di borsa in cuo­
io, bobinatrice capJcità metri 5 pelli-
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cola e tre caricatori, garanti ta esente 
guasti o difetti, vendesi lire 20 .000 o 
cambiasi con registratore Portatile 
giapponese o altro materiale radio 
transistor mio gradimento, valore ade­
guato. lndirizzare a: Domenico Prati­
ni, Via F.sco Perez 214 - Palerme. 

64-259 • BC-453 cercasi Cambio con 
amplifkatore autocostruito HF potenza 
4 W responso lineare 30+ 18.000 Hz, 
control I i bassi-acuti-volume separati, 
panne! lo frontale in plexiglas verni­
ciato in grigio met al I izzato, scale let­
tura potenziometri graduate da 1 a 
100, dimensioni 20 x 11 x 23. esecuzic­
ne piatta sviluppata in lunghezza per 
trovare comoda ed estet!ca sistemazio­
ne in libr:eria moderna o mobiletto 
acustico, completo di altopar\ante e­
l ittico 18 x 10 campo di frequenza 
50+ 12 000 Hz 11 BC-453 si accetta 
anche non funzionante purché fornito 
dî variabile, bobine e medie frequen­
ze in ottimo stato (tuttavia non desi­
dero rîcevere uno scheletro di ricevi• 
tore completamente svuotato e fornito 
soltanto delle parti su indicrJte, ma 
un apparato in cui alcune mi~•J terie 
corne resistenze, condensa tari, zoccol i 
risultino deteriorati o anche frantu• 
mati e risultino invece intatti il va• 
riabi le e le medie frequenze) . Nel 
case i I cambio non sombrasse conve­
niente prego di scrivere lo stesso per 
accordi sulla somma richiesta. N.B.: 
se l'ampliflcatore non rispondesse alle 
caratteristiche sopra citate auto:-izzo i 
riceventi a ritenere nulle lo scambio 
e a pretendere la restituzione del pro­
prio apparato Per chi volesse anche 
il piatto giradischi originalmente usa­
to con l'amplificatore, esse (un Lesa 
a 4 velocità) è disponibile al prezzo 
di L 8 500 lndirizzare a: Bruno Vi­
tali, C so De Stefanis 2/30 - Telefono 
87 78 83 - Genova 

64-260 CAMBIO diversi volumi d'ar­
te, storia, geografla e divulgazlone 
scientiflca e romanzi, con scatole di 
montaggio di apparecchi elettronici e 
strumenti di misura . Accetto pure of­
terte di materiale varia radioelettrico 
F.lenco dei volumi a richiesta . Cerce 
, numeri usciti nel 1962 e il n. 1 del 
1963 della rivista « Tecnlca pratlca • 
lndirizzare a: Ubaldo Colombo Maini• 
ni, Via Quarto 11 • Vigevano (Pavla). 

64-261 · RICEVITO~E professionale 
acquisterei se vera occasione. Acqui­
sterei inoltre AR 18, anche se in cat­
tive condizicrii e non funzionante, ma 
con gruppo RF e cambio gamma a 
tamburo perfettamente integri. Mi in• 
teresserebbe' anche convertitore Geloso 
garr,me amatori, pure se di vecchlo 
t; ;,o . lndidzzare a: SWL il-11 196 . 

• anc Altredo Cuomo, Via Circonvalla­
Licne 72 - Penne (Pescara). 

64-262 · MODULATOR' e ailmentatori­
autocostruiti appositamente per tra­
smettitori serie « COMMAND SET • 
BC457, BC458, BC459, BC696 Alimen• 
tatore potenza 150W, modu!atorr 50W 
bassa frequenza, pilotaggio al 100% 
vende~i Su richiesta Cati tecn ici e 
presentazione. lndirizzare a: Bensi 
Giuliano, Villa Flora • Caste\foorentino 
(Firenze) . 

64-263 · APRI L'OCCHIO: vendo val­
vole usate ma ottime, tipo 6BQ7A, 
12AU7, 12AT7, 6AL5, 6K7G, 6AVS, 
6W4, 6BA6, 6BE6, 6J6, 6CB6, 6AT6, 
6AU6,, 6P4, 6BK7A, 6TB 12BH7, 6AQS 
cadauna lire 300 spese postali a cari­
cc del compratore lndirizzare a: Flo­
rul li Antonio, Via Gen. Govone 26 • 
Milano. 

64-264 • VARIABILI trosmissione, tro­
sformatori di potenza, valvole, crî­
stal 1 i, o\tre 100 (cento) riviste miste, 
medie frequenze, gruppi AF per rice­
vitore professionale, sintonizzatori per 
TV e FM, materiale l '80% del quale 
è garantito nuovo mai usato, valore 
totale oltre L. 120.000 suddiviso in 8 
pacchi, studente vende necessitando 
urgentemente somma considerevole . 
Scrivere per listino e prezzi reletivi 
a ciascun pacco. Ringrazio colore che 
mi verranne aiutare acquistando t!!!le 

materiale. lndirizzare a: Giuseppe Spi• 
nel\i Via Rivoli 12/9 - Tel. 59.22 02 -
Gerova 

64-265 - CERCO tubo raggi catodici u­
sato ed efficiente lCPl. Oppure 2CP1. 
Oppure BD3/91. Oppure DH3/91 per 
max. L 2.500 \ndirizzare a : Gor­
gellino, Antonio, Via Genova n. 17 
- Torino. 

64-266 • CERCO ricevitore ex Wehr­
macht tipo MWE-c (fino a 3 MHz) 
non manomesso; eventualmente cam­
bio mon altro materiale. Cèdo trasf. 
per P.A., filamenti, ecc.; Signal Shif­
ter Meissener De Luxe; alimentatori 
a survultore; ricetr. R38; ricev. R18 
priva di cassetta e BFO; registratore 
a nastro RIM in mobiletto occasio­
nale; valvole varie tedesche, amerl­
cane, ecc.; zoccoli vari per valvole 
ex Whermacht; annale complete o 
oarzialmente complete delle riviste: 
QST • CQ - Radiorama - Sistema 
pratico - Costruire Diverte - Selezio­
ne Radio • Radiotecnica e TV. Ra­
dio R E.F, da\ 1951 al 1962. Pubbli­
cazioni varie: Enciclopedia Pratica 
di Radiotecnica di A, Pascucci; Tra­
smissione e ricez. delle onde carte 
e ultracorte di Viganb e Grassmann; 
Montù · Radiotecnica - Vol. Il e Ill; 
Ravalico, ed. 7, 10, e 11; eec ecc. 
Chiarimenti e dettagli a richlesta. 
1ndirizzare a: ilCBZ, G Sapine, via 
Privata IV n. 3 - Brunico (Pr. Bol­
zano). 

64-267 - CAMBIO CINEPRESA Krown 
con registratore tipo professiona.le. 
Triobbettievi 8 mm ottima ripresa. 
lndirizzare offerte a: Telesco Vincen­
zo, Via Vannella Gaetani, 5 - Napoli 

64-268 · AMPLIFICATORI DUCATI bas• 
sa fre:,uenza d'occasione. Montane 
Ire va\vole: 6J5 - 6V6 • 5Y3 Alimen­
tatore entrocontenuto 110/ 220 volt 
rete. Comp\eti ed efficientl : L. 5.000 
cad. - Piastre cambiadischi semipro­
fessionali Dual 1007 interamente au­
tomatiche, 4 velodtà, comp\ete ac­
cessori, testina stereo, a\berino aut~­
matico: L. 16.000 cad. - T ~:evis:.re 
Marelli 17 pollici usato ottimo ,1, , 
L. 42 000. Per informazioni re 
trarico risposta. lndirizzare a . SWL 
Club • presse; A. Parco, Viale Principe 
Umberto 119 - Messina. 

64-269 - VENDO coppia di Radiotele­
lefoni a (9+ 1) transistors, lreq . 
MHz con quarzi in Rie. e Trasm., 1 i­
cev. supereterodina, portata col :auda­
ta 30 km 20 pile di corredo, cedo il 
tutto a L. 80.000 (pagati L. 135.000 
ne\ mese di Dicembre 1963). Motorino 
(117 Ve 220 V) 5 W, 1 giro in 90 
secondi L. 4 500. Cambiadischi Co\la­
ro (R C.A ) mod. CZ JS2Q con testi­
na DUAL, piatto pesante L. 15 000. 
Ricev. port. a (9+4) transistors, 
MF-OM-OL, 0,7 watt uscita aurlcola­
re supplementare, mancante mane>pola 
cambio di onda, L. 25 ,000. lndirizza­
re a: Bastianel\i p. \. Giuliano • c/o 
R.A.1. - M. Sambuco • Motta Monte­
corvino (Foggia). 
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NOVITA 
SIGNAL TRACING 
lnsuperabile per la ricerca rapida 
dei guasti nei circuiti elettronici 
Prezzi di propaganda : 
SIGNAL TRACING montato L. 2.950 
compreso spese postal i 

SIGNAL TRACING in scatola di 
montaggio L. 2.600 
compreso spese postali 

Con l'ordinazione spedire assegno 
Per ordini superiori ai 10 pezzi 
chiedere 
sconti adeguati 

~A.C.s:. 
Via Borgo Pescatori 
Tel. 8259-Massalombarda (Ra} 

RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
Ceselle rlservele elle SETEB 

dete dl rfcevlmento 
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Spett. SETEB prego voler cortesenwnte pubblicare nella apposita 
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Causale del versamento: 

Abbonamento 
anno L . 

per un 
2. 8 0 0 

Numerl arretratl di ,Costruire Diverte ,: 
a Lire 250 cadauno 

Anno 1 N/ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/r; .. 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ ri 

Parte riservata all'Uff. dei conti corr. 

N. ............... dell'operazione. 

Dopo la presente operazione 

il cred ito del conto è di 

L. 

Il VERIFICATORE 

AVVERTENZE 

n vcrsamcnto in conto corrcntc è il mezzo più sempUcè e 
più economico pcr effettuan: rimessc di denaro a favore di chi 
ohbia un c /c postale. 

Cbiunque, anche se non è corre:ntista. pub effettuare versa­
nten.tl a favore di un correntista. Presso ogni Ufficio poswle es :• 
ste un clenco genernle dei correntisll, cbe pub essere consulta10 
dal pubblico. 

Per e,,i:,gu.i.re i ,,ersamenli il versante deve compllarc in tulle 
Je sue parti a macchlno o a mono, purché con lnchiostro, ll pre­
~ente boUettino (indicando con ch1arezza il numero e la inte­
sumone del conto ricevente qualora giil non vl s1ano imprcssi 
a stampn) e prcsentarlo nll'Ufficio postale, insieme con ! 'import-> 
del vcrsamento stesso. 

Sulle varie parti del bullettino dovrà essere chiar.unentc in­
dicata, 11 cur.1 del versantc, l'efTettivo data in cui owiene l 'opc­
ruzione. 

Non sono ammessl bollettini recanti cancellat-urc. nbrasioni 
o correzloni. 

1 bollettmi di versamento sono dl regola spediti, g1à predi­
sposti, dni correntisti stessi ni proprl eorrispoadenti; mn posso­
no anche esserc fomlli dogli Ufficl poslali a clù li rlch.ieda per 
rare versamenti irruncdiati. 

A tergo dei cerrtficati di ail ibrameo10 i versanh possono scri­
vere brcvl comunicazion l allïndirizzo dei corrcntlstl destinatari, 
cui I certlfic11li anz1dct1i sono ~pctllti a cura ddl 'Ullicio Conti 
Corn!OI i rispctlivo. 

!. 'Ullicio postale devc restituire al versante, quale ricevuta 
de]J'c!Iettuato versamento, l'ultima parte del presente modulo, 
dèbltamentc completnta e firmata. 

Somma versata per : 

.l.bbonamento L 

Numrn arretrati di «Coolruire Diverte ,: 
a Lire 300 cadau no 

Anno 1 N/ ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Totale L. ~----.. -·-····••"--·········-········· 
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NUOVO! 
MINIATURIZZATO! 
PROFESSIONALE! 
RX - 27 /P 
RICEVITORE A TRANSISTOR! PER 
FREOUENZE COMPRESE FRA 
26 e 30 MHz. 
Caratteristiche tecniche princi­
pali: 
- Transistori impiegati 
- Stadio amplificatore: AF-114 
- Stadio mixer: AF 115 
- Stadio oscillatore a quarzo: 

AF 115 
- 1° amplificatore di MF: 

SFT 307 
2° amplificatore di MF: 
SFT 306 

Sensibilità di entrata: 2 micro­
volt MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 
Consumo: 6 mA 
IMPIEGHI: Ricevitori ultrasensi­
bili per radiotelefoni - Radioco­
mandi in genere - Radiocomandi 
per aeromodel I i - Cercapersone 
- Ricevitori per Radioamatori in 
gamma 10 metri, ecc. 
Dimensioni: mm. 120 x 42. 
Detto ricevitore viene fornito 
perfettamente allineato e tarato 
sulla frequenza richiesta. 

PREZZO NETTO: L. 9.500 comple­
to di quarzo. 

Spedizione in contrassegno. 

OUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazioni pro­
fessionali Fornibili per qualsiasi fre­
quenza a richiesta da 5000 Kc a 
60 MHz. 
Massima precisione e stabilità 
Temperatura di lavoro: -20° -;- +90°. 

Per frequenze da 26 a 30 MHz 
L. 2.900 cad 

Per aitre frequenze a richiesta 
L. 3.500 cad 

CONSEGNA: 10 giorni dall'ordine 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

ELETTRONICA SPECIALE 
Ml LANO - VIA LA TT ANZIO, 9 - TELEFONO 598.114 

SPEDIZIOME IN COMTRASSEGMO 
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